
Settore 4
Legale, Gare e SUA, Trasporti e Usi Civici

Servizio Gare e Stazione Unica Appaltante

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE
SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER IL PERIODO DAL 01/09/2023 AL
30/06/2026 CON OPZIONE DI RINNOVO PER ULTERIORI TRE ANNI IN COMUNE DI
VOGOGNA – CIG 98041429EA

PREMESSE

Con deerminazione a conrarre n. 2 del 20/04/2023, il Comune di Vogogna ha sabilio di
adare il servizio di risorazione scolasca a ridoo impao ambienale per il periodo dal
01/09/2023 al 30/06/2026 con opzione di rinnovo per uleriori re anni, conorme alle
speciche ecniche e alle clausole conrauali conenue nei crieri ambienali minimi di cui
al D.M. n. 65 del 10/03/2020 del Minisero dell’Ambiene e della Tuela del Terriorio e del
Mare.

Ai sensi dell’arcolo 58 del decreo legislavo 18/04/2016, n. 50 “Codice dei conrat
pubblici” e s.m.i. (di seguio Codice), la presene procedura apera è ineramene svola
ramie il sisema inormaco per le procedure elemache di acquiso SINTEL (di seguio
Piaaorma) di Regione Lombardia, Piaaorma gesa dall’Azienda Regionale per
l’Innovazione e gli Acquis S.p.A. (di seguio “ARIA S.p.A.”), accessibile all’indirizzo di ARIA
S.p.A. hps://www.ariaspa.i/wps/poral/sie/aria (dopo l’aperura della home-page, per
accedere alla Piaaorma, cliccare nella sezione a desra sulla voce “SINTEL - Piaaorma di
e-procuremen”) e conorme alle prescrizioni dell’arcolo 44 del Codice e del decreo della
Presidenza del Consiglio dei Minisri n. 148/2021. Tramie la Piaaorma si accede alla
procedura nonché alla documenazione di gara.

L’adameno avviene mediane procedura apera con applicazione del crierio dell’oera
economicamene più vanaggiosa individuaa sulla base del miglior rapporo qualià prezzo,
ai sensi degli aricoli 34, 44, 52, 58, 60 e 95 del Codice.

Il luogo di svolgimeno del servizio è sul erriorio del Comune di Vogogna [codice NUTS
ITC14]

CIG 98041429EA

Il Responsabile del procedimeno, ai sensi dell’aricolo 31 del Codice, è la do.ssa Robera
Giacomini, responsabile dei Servizi Sociali del Comune di Vogogna, e-mail:
segreeria@comune.vogogna.vb.i, eleono: 0324/87200, P.E.C.:
comune.vogogna@legalmail.i, indirizzo: Comune di Vogogna, via Nazionale 150, 28805
VOGOGNA (VB). Responsabile del procedimeno per le atvià di compeenza della Sazione
Unica Appalane della Provincia del Verbano Cusio Ossola è il do. Giuseppe Tesa.



1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE

Il unzionameno della Piaaorma avviene nel rispeo della legislazione vigene e, in
parcolare, del Regolameno UE n. 910/2014 (di seguio Regolameno eIDAS - elecronic
IDencaon Auhencaon and Signaure), del decreo legislavo n. 82/2005 (Codice
dell’amminisrazione digiale) e s.m.i., del decreo legislavo n. 50/2016 e s.m.i. e dei suoi
at di auazione, in parcolare il decreo della Presidenza del Consiglio dei Minisri n.
148/2021, e delle Linee guida dell’AGID.

L’ulizzo della Piaaorma compora l’acceazione acia ed incondizionaa di ut i ermini,
le condizioni di ulizzo e le avverenze conenue nei documen di gara, nel presene
documeno nonché di quano porao a conoscenza degli uen ramie le comunicazioni
sulla Piaaorma.

L’ulizzo della Piaaorma avviene nel rispeo dei principi di auoresponsabilià e di
diligenza proessionale, secondo quano previso dall’arcolo 1176, comma 2, del codice
civile ed è regolao, ra gli alri, dai seguen principi:

- parià di raameno ra gli operaori economici;

- rasparenza e racciabilià delle operazioni;

- sandardizzazione dei documen;

- comporameno secondo buona ede, ai sensi dell’arcolo 1375 del codice civile;

- comporameno secondo correezza, ai sensi dell’arcolo 1175 del codice civile;

- segreezza delle oere e loro immodicabilià una vola scaduo il ermine di
presenazione della domanda di parecipazione;

- grauià: nessun corrispetvo è dovuo dall’operaore economico e/o
dall’aggiudicaario per il mero ulizzo della Piaaorma.

La sazione appalane non assume alcuna responsabilià per perdia di documen e da,
danneggiameno di le e documen, riardi nell’inserimeno di da, documen e/o nella
presenazione della domanda, malunzionameno, danni, pregiudizi derivan all’operaore
economico da:

- diet di unzionameno delle apparecchiaure e dei sisemi di collegameno e
programmi impiega dal singolo operaore economico per il collegameno alla
Piaaorma;

- ulizzo della Piaaorma da pare dell’operaore economico in maniera non
conorme al disciplinare e a quano previso nel documeno denominao “Modalià
ecniche di ulizzo della Piaaorma Sinel” (il link all’indirizzo inerne dove si rova
ale documeno è il seguene: hps://www.ariaspa.i/wps/poral/Aria/Home/bandi-
convenzioni/e-procuremen/srumen-di-supporo/guide-e-manuali).

In caso di mancao unzionameno della Piaaorma o di malunzionameno della sessa,
non dovu alle predee circosanze, che impediscono la correa presenazione delle
oere, al ne di assicurare la massima parecipazione, la sazione appalane può disporre
la sospensione del ermine di presenazione delle oere per un periodo di empo necessario
a riprisnare il normale unzionameno della Piaaorma e la proroga dello sesso per una
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duraa proporzionale alla duraa del mancao o non correo unzionameno, enuo cono
della gravià dello sesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in alra
modalià, dandone empesva comunicazione sul proprio sio isuzionale alla seguene
pagina hp://servizi.provincia.verbano-cusio-ossola.i/L190/?
idSezione=61175&id=&sor=&acvePage=&search= dove sono accessibili i documen di gara
nonché araverso ogni alro srumeno rienuo idoneo.

La sazione appalane si riserva di agire in al modo anche quando, esclusa la negligenza
dell’operaore economico, non sia possibile accerare la causa del mancao unzionameno o
del malunzionameno.

La Piaaorma garansce l’inegrià dei da, la riservaezza delle oere e delle domande di
parecipazione. La Piaaorma è realizzaa con modalià e soluzioni ecniche che
impediscono di operare variazioni sui documen denivi, sulle regisrazioni di sisema e
sulle alre rappresenazioni inormache e elemache degli at e delle operazioni compiue
nell’ambio delle procedure, sulla base della ecnologia esisene e disponibile.

Le atvià e le operazioni eeuae nell’ambio della Piaaorma sono regisrae e aribuie
all’operaore economico e si inendono compiue nell’ora e nel giorno risulan dalle
regisrazioni di sisema.

Il sisema operavo della Piaaorma è sincronizzao sulla scala di empo nazionale di cui al
decreo del Minisro dell’indusria, del commercio e dell’argianao 30 novembre 1993, n.
591.

L’acquiso, l’insallazione e la congurazione dell’hardware, del soware, dei cerca
digiali di rma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio eleronico di
recapio cercao qualicao, nonché dei collegamen per l’accesso alla ree Inerne,
resano a esclusivo carico dell’operaore economico.

La Piaaorma è accessibile in qualsiasi orario.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE

Ai ni della parecipazione alla presene procedura, ogni operaore economico deve doarsi,
a propria cura, spesa e responsabilià della srumenazione ecnica ed inormaca conorme
a quella indicaa nel presene disciplinare e nel documeno “Modalià ecniche di ulizzo
della Piaaorma Sinel”, che disciplina il unzionameno e l’ulizzo della Piaaorma.

In ogni caso è indispensabile:

a) disporre almeno di un personal compuer conorme agli sandard aggiorna di
mercao, con connessione inerne e doao di un comune browser idoneo ad
operare in modo correo sulla Piaaorma (risulano essere compabili con la
Piaaorma: Inerne Explorer 7, 8 e 9; Mozilla Fireox 10 e superiori; Google
Chrome. E' possibile l'ulizzo di browser diversi da quelli elenca, per i quali non è
garana l'eetva compabilià con la Piaaorma. Per un ulizzo otmale si
raccomanda comunque l’impiego di Mozilla Fireox 10 e superiori);

b) disporre o di un sisema pubblico per la gesone dell’idenà digiale (SPID) di cui
all’arcolo 64 del decreo legislavo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. o di apposie
credenziali di accesso (username e password) o di cara d’idenà eleronica (CIE) di
cui all’arcolo 66 del decreo legislavo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. o di cara
nazionale dei servizi (CNS) di cui al medesimo arcolo 66 del decreo legislavo 7
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marzo 2005, n. 82 e s.m.i. o di alri mezzi di idencazione eleronica per il
riconoscimeno reciproco ransronaliero ai sensi del Regolameno eIDAS;

c) avere un domicilio digiale presene negli indici di cui agli arcoli 6-bis e 6-er del
decreo legislavo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. o, per l’operaore economico
ransronaliero, un indirizzo di servizio eleronico di recapio cercao qualicao
ai sensi del Regolameno eIDAS;

d) avere da pare del legale rappresenane dell’operaore economico (o da persona
munia di idonei poeri di rma) un cercao di rma digiale, in corso di validià,
rilasciao da:

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei cercaori enuo dall’Agenzia
per l’Ialia Digiale (previso dall’arcolo 29 del decreo legislavo n. 82/05 e
s.m.i.);

- un cercaore operane in base a una licenza o auorizzazione rilasciaa da uno
Sao membro dell’Unione Europea e in possesso dei requisi previs dal
Regolameno n. 910/14;

- un cercaore sabilio in uno Sao non acene pare dell’Unione Europea
quando ricorre una delle seguen condizioni:

i. il cercaore possiede i requisi previs dal Regolameno n. 910/14 ed
è qualicao in uno sao membro;

ii. il cercao qualicao è garano da un cercaore sabilio
nell’Unione Europea, in possesso dei requisi di cui al Regolameno
910/14;

iii. Il cercao qualicao, o il cercaore, è riconosciuo in orza di un
accordo bilaerale o mullaerale ra l’Unione Europea e paesi erzi o
organizzazioni inernazionali.

1.3 IDENTIFICAZIONE

Per poer presenare oera è necessario accedere alla Piaaorma.

Per poer accedere alla Piaaorma gli operaori economici, qualora non regisra, devono
prevenvamene regisrarsi alla Piaaorma sessa mediane regisrazione ai servizi di ARIA
S.p.A..

Il link all’indirizzo inerne dove si rovano le guide e manuali per la regisrazione e per
l’ulizzo della piaaorma SINTEL da pare degli operaori economici è il seguene:

hps://www.ariaspa.i/wps/poral/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procuremen/
srumen-di-supporo/guide-e-manuali

Il link alla home-page di ARIA S.p.A. – dalla quale, nella sezione a desra, cliccando sulla voce
“SINTEL - Piaaorma di e-procuremen”, è possibile selezionare il servizio omonimo – è il
seguene:

hps://www.ariaspa.i/wps/poral/sie/aria

L’accesso è grauio ed è conseno a seguio dell’idencazione online dell’operaore
economico.

L’idencazione avviene o mediane il sisema pubblico per la gesone dell’idenà digiale
di ciadini e imprese (SPID) o mediane ulizzo di username e password (IdPC - Ideny
Provider del Ciadino) o mediane CNS (Cara Nazionale dei Servizi) o mediane CIE (Cara
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d’Idenà Eleronica) o araverso gli alri mezzi di idencazione eleronica per il
riconoscimeno reciproco ransronaliero ai sensi del Regolameno eIDAS.

Evenuali richiese di assisenza di po inormaco riguardan l’idencazione e l’accesso
alla Piaaorma devono essere eeuae conaando il numero verde 800 116 738
(dall’esero +39 02 39 331 780 assisenza in lingua ialiana) nei seguen giorni e orari: ut i
giorni dalle ore 9:00 alle ore 17:30 esclusi sabao, domenica e esvi oppure inviando
un’email al seguene indirizzo: supporoacquispa@ariaspa.i.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documenazione di gara comprende:

a) bando di gara;

b) disciplinare di gara;

c) modulisca;

d) capiolao speciale d’appalo e allega;

e) elenco del personale.

La documenazione di gara è accessibile grauiamene, per via eleronica, sul prolo della
Provincia del Verbano Cusio Ossola, nella sezione “Amminisrazione rasparene” al seguene
link: hp://servizi.provincia.verbano-cusio-ossola.i/L190/?
idSezione=61175&id=&sor=&acvePage=&search= e sulla Piaaorma nell’apposia sezione
“Procedure”.

2.2 CHIARIMENTI

È possibile oenere chiarimen sulla presene procedura mediane la proposizione di quesi
scrit da inolrare enro il 24/05/2023 in via elemaca esclusivamene per mezzo della
unzione "Comunicazioni procedura" presene sulla Piaaorma, unzione disponibile per
l’operaore economico nell’ineraccia “Deaglio” della procedura di gara. Non saranno
ornie rispose ai quesi pervenu successivamene al ermine indicao.

Le richiese di chiarimen e le relave rispose sono ormulae esclusivamene in lingua
ialiana.

Le rispose alle richiese di chiarimen presenae in empo ule sono ornie in ormao
eleronico enro il 30/05/2023 mediane pubblicazione delle richiese in orma anonima e
delle relave rispose sulla Piaaorma, nell’area dedicaa alla procedura, e sul sio
isuzionale della Provincia del Verbano Cusio Ossola al link hp://servizi.provincia.verbano-
cusio-ossola.i/L190/?idSezione=61175&id=&sor=&acvePage=&search=. Si inviano i
concorren a visionare cosanemene l’area dedicaa alla procedura della Piaaorma o il
sio isuzionale.

Non viene ornia risposa alle richiese presenae con modalià diverse da quelle sopra
indicae.
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2.3 COMUNICAZIONI

Tue le comunicazioni e gli scambi di inormazioni di cui alla presene procedura sono
esegui ulizzando mezzi di comunicazione eleronici.

Le comunicazioni ra sazione appalane e operaori economici avvengono ramie la
Piaaorma e sono accessibili nella sezione "Comunicazioni procedura" dopo essere enra
nell’ineraccia “Deaglio” della procedura di gara. É onere esclusivo dell’operaore
economico prenderne visione.

Le comunicazioni relave: a) all’aggiudicazione (nel caso in cui il Comune deleghi la sazione
unica appalane a ale adempimeno); b) all’esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare
l’appalo (nel caso in cui il Comune deleghi la sazione unica appalane a ale
adempimeno); d) alla daa di avvenua spulazione del conrao con l’aggiudicaario (nel
caso in cui il Comune deleghi la sazione unica appalane a ale adempimeno); e)
all’atvazione del soccorso isruorio; ) al subprocedimeno di verica dell’anomalia
dell’oera anomala, avvengono presso la Piaaorma nonché ulizzando il domicilio digiale
presene negli indici di cui agli arcoli 6-bis e 6-er del decreo legislavo n. 82/05 o, per gli
operaori economici ransronalieri, araverso un indirizzo di servizio eleronico di recapio
cercao qualicao ai sensi del Regolameno eIDAS.

In caso di raggruppamen emporanei, GEIE, aggregazioni di ree o consorzi ordinari, anche
se non ancora cosui ormalmene, gli operaori economici raggruppa, aggrega o
consorzia eleggono domicilio digiale presso il mandaario/capola al ne della ricezione
delle comunicazioni relave alla presene procedura.

In caso di consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2, leere b) e c) del Codice, la comunicazione
recapiaa nei modi sopra indica al consorzio si inende validamene resa a ue le
consorziae.

In caso di avvalimeno, la comunicazione recapiaa all’oerene nei modi sopra indica si
inende validamene resa a ut gli operaori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalo è cosuio da un unico loo poiché il servizio ha caraere uniario.

Tabella 1

n. Descrizione servizio CPV

P
(principale)

S
(secondaria)

Imporo a base
di gara soggeo

a ribasso

1 Servizio mensa 55510000-8 P € 4,99

Imporo oale a base di gara soggeo a ribasso € 4,99

L’imporo complessivo dell’appalo è pari a € 329.784,00 al neo di Iva e/o di alre impose e
conribu di legge, di cui € 1.971,00 per oneri per la sicurezza da inererenze.

L’imporo poso a base di gara è il prezzo uniario paso reezione scolasca e reezione
cenro esvo, pari a € 5,02 (al neo di Iva e/o di alre impose e conribu di legge), di cui €
4,99 sogget a ribasso e € 0,03 per oneri di sicurezza non sogget a ribasso.

6



Requisio di esecuzione è la piena disponibilià da pare dell’aggiudicaario di un cenro
coura avene le caraerische elencae all’arcolo 9 del capiolao.

L’appalo è nanziao con ondi propri del Comune di Vogogna.

L’imporo poso a base di gara comprende i cos della manodopera.

3.1 DURATA

La duraa dell’appalo (escluse le evenuali opzioni) è di re anni, decorren dal 01/09/2023.

3.2 OPZIONI E RINNOVI
Il Comune di Vogogna si riserva la acolà di rinnovare il conrao, alle medesime condizioni,
per una duraa pari a uleriori re anni.

La duraa del conrao in corso di esecuzione può essere modicaa per il empo
sreamene necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del
nuovo conraene, avviae prima della scadenza del conrao. In al caso il conraene è
enuo all’esecuzione delle presazioni oggeo del conrao agli sessi prezzi, pat e
condizioni o più avorevoli per il Comune.

3.3 REVISIONE DEI PREZZI
Il conrao può essere modicao, senza una nuova procedura di adameno, ai sensi
dell’arcolo 106, comma 1, leera a), del Codice, nel caso in cui variazioni, in aumeno o in
diminuzione, del prezzo di beni, servizi, ecc. deerminino una maggiore onerosià a carico
dell’aggiudicaario nel corso dell’esecuzione del conrao sesso: in ale ipoesi le suddee
variazioni sono valuae dall’amminisrazione aggiudicarice al ne dell’adeguameno del
corrispetvo da riconoscere alla conropare conrauale. Tale adeguameno può essere
disposo, su richiesa dell’appalaore, qualora ali variazioni - accerae a seguio di
isruoria che può ener cono di indici ISTAT (ad esempio FOI, IPCA), prezzari con caraere
di ucialià, speciche rilevazioni ISTAT o rilevazioni dei prezzi direamene eeuae
presso produori, orniori, disribuori e rivendiori - comporno un aumeno o una
diminuzione del valore complessivo del conrao superiore al dieci per ceno rispeo al
valore del conrao originario. In caso di accoglimeno della richiesa dell’appalaore,
l’amminisrazione aggiudicarice deermina l’imporo della compensazione al medesimo
riconosciua. Tale compensazione può essere riconosciua solo per la percenuale eccedene
il dieci per ceno di aumeno del valore del conrao. Sono esclusi dalla compensazione i
servizi conabilizza nell'anno solare di presenazione dell'oera. La compensazione non è
soggea al ribasso d’asa ed è al neo delle evenuali compensazioni precedenemene
accordae.

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI
PARTECIPAZIONE

Gli operaori economici possono parecipare alla presene gara in orma singola o associaa,
purché in possesso dei requisi prescrit dai successivi arcoli.

Ai sogget cosui in orma associaa si applicano le disposizioni di cui agli arcoli 47 e 48
del Codice.
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È vieao ai concorren di parecipare alla gara in più di un raggruppameno emporaneo o
consorzio ordinario di concorren o aggregazione di operaori economici aderen al
conrao di ree (nel prosieguo, aggregazione di res).

È vieao al concorrene che parecipa alla gara in raggruppameno o consorzio ordinario di
concorren di parecipare anche in orma individuale.

È vieao al concorrene che parecipa alla gara in aggregazione di ree di parecipare anche
in orma individuale. Le rese non parecipan all’aggregazione possono presenare oera,
per la medesima gara, in orma singola o associaa.

I consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2, leere b) e c), del Codice sono enu ad indicare, in
sede di oera, per quali consorzia il consorzio concorre; a ques ulmi è vieao
parecipare, in qualsiasi alra orma, alla presene gara. In caso di violazione sono esclusi
dalla gara sia il consorzio sia il consorziao; in caso di inosservanza di ale divieo si applica
l'arcolo 353 del codice penale.

In alernava i consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2, leera c), del Codice possono
eseguire le presazioni con la propria sruura.

È vieao ai consorzia designa dal consorzio di cui all’arcolo 45, comma 2, leere b) e c),
del Codice di indicare a loro vola, a cascaa, un alro soggeo per l’esecuzione.

Qualora il consorziao designao sia, a sua vola, un consorzio di cui all’arcolo 45, comma 2,
leera b), del Codice è enuo anch’esso a indicare, in sede di oera, i consorzia per i quali
concorre; a ques ulmi è vieao parecipare, in qualsiasi alra orma, alla presene gara. In
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziao; in caso di
inosservanza di ale divieo si applica l'arcolo 353 del codice penale.

Le aggregazioni di res di cui all’arcolo 45, comma 2, leera ), del Codice, rispeano la
disciplina previsa per i raggruppamen emporanei in quano compabile. In parcolare:

a) nel caso in cui la ree sia doaa di organo comune con poere di rappresenanza e
soggetvià giuridica (cd. ree - soggeo), l’aggregazione di reis parecipa a mezzo
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandaario, qualora in possesso dei
relavi requisi. L’organo comune può indicare anche solo alcuni ra i resi per la
parecipazione alla gara ma deve obbligaoriamene ar pare di quesi;

b) nel caso in cui la ree sia doaa di organo comune con poere di rappresenanza ma
priva di soggetvià giuridica (cd. ree - conrao), l’aggregazione di reis parecipa a
mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandaario, qualora in possesso
dei requisi previs per il mandaario e qualora il conrao di ree rechi mandao allo
sesso a presenare domanda di parecipazione o oera per deerminae pologie di
procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni ra i resi per la
parecipazione alla gara ma deve obbligaoriamene ar pare di quesi;

c) nel caso in cui la ree sia doaa di organo comune privo di poere di rappresenanza
ovvero sia sprovvisa di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei
requisi di qualicazione, l’aggregazione di reis parecipa nella orma del
raggruppameno cosuio o cosuendo, con applicazione inegrale delle relave
regole.

Per ue le pologie di ree, la parecipazione congiuna alle gare deve risulare individuaa
nel conrao di ree come uno degli scopi sraegici inclusi nel programma comune, menre
la duraa dello sesso dovrà essere commisuraa ai empi di realizzazione dell’appalo.
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Il ruolo di mandane/mandaaria di un raggruppameno emporaneo può essere assuno
anche da un consorzio di cui all’arcolo 45, comma 1, le. b) e c), ovvero da una sub-
associazione, nelle orme di un RTI o consorzio ordinario cosuio oppure di
un’aggregazione di res. A al ne, se la ree è doaa di organo comune con poere di
rappresenanza (con o senza soggetvià giuridica), ale organo assumerà la vese di
mandaario della sub-associazione; se, invece, la ree è doaa di organo comune privo del
poere di rappresenanza o è sprovvisa di organo comune, il ruolo di mandaario della sub-
associazione è conerio dai res parecipan alla gara, mediane mandao, dando evidenza
della riparzione delle quoe di parecipazione.

L’impresa in concordao prevenvo con connuià aziendale può concorrere anche riunia in
raggruppameno emporaneo di imprese purché non rivesa la qualià di mandaaria e
sempre che le alre imprese aderen al raggruppameno emporaneo di imprese non siano
assoggeae ad una procedura concorsuale.

5. REQUISITI GENERALI

Sono esclusi dalla gara gli operaori economici per i quali sussisono cause di esclusione di
cui all’aricolo 80 del Codice. In caso di parecipazione di consorzi di cui all’arcolo 45,
comma 2, leere b) e c), del Codice la sussisenza dei requisi di cui all’arcolo 80 del Codice
è aesaa e vericaa nei conron del consorzio e delle consorziae indicae quali
esecurici.

Cosuisce causa di esclusione degli operaori economici dalla procedura di gara il mancao
rispeo, al momeno della presenazione dell'oera, degli obblighi in maeria di lavoro delle
persone con disabilià di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., olre che ai sensi
dell’arcolo 80, comma 5, leera i), del Codice.

Sono comunque esclusi gli operaori economici che abbiano adao incarichi in violazione
dell’aricolo 53, comma 16-er, del decreo legislavo n. 165/2001 e s.m.i. a sogget che
hanno eserciao, in qualià di dipenden, poeri auoriavi o negoziali presso
l’amminisrazione adane negli ulmi re anni.

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorren devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisi previs nei
paragra seguen. I documen richies agli operaori economici ai ni della dimosrazione
dei requisi devono essere rasmessi mediane l’ulizzo del sisema denominao “Fascicolo
Viruale dell’Operaore Economico” (nel prosieguo, sisema FVOE) in conormià alla delibera
ANAC n. 157 del 17 ebbraio 2016.

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ

Cosuiscono requisi di idoneià:
a) iscrizione nel Regisro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese argiane per atvià

coeren con quelle oggeo della presene procedura di gara.
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Il concorrene non sabilio in Ialia ma in alro Sao Membro dell’Unione Europea
presena dichiarazione giuraa o secondo le modalià vigen nello Sao nel quale è
sabilio.

Per la comprova del requisio sono acquisi d’ucio i documen in possesso di pubbliche
amminisrazioni, previa indicazione, da pare dell’operaore economico, degli elemen
indispensabili per il reperimeno delle inormazioni o dei da richies.

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

Non previs.

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

a) Esecuzione negli ulmi re anni dei seguen servizi analoghi.

Il concorrene deve aver eseguio nell’ulmo riennio:
- un elenco di servizi analoghi a quello da adare, eeua nei conron di pubbliche
amminisrazioni con regolare esecuzione e senza incorrere in alcuna risoluzione
ancipaa e/o inerruzione di rapporo per inadempienze, violazioni conrauali o alre
cause, di imporo complessivo pari o superiore a € 55.000,00 annui.

La comprova del requisio, successivamene alla ormazione della graduaoria, è ornia
secondo le disposizioni di cui all’aricolo 86 e all’allegao XVII, pare II, del Codice mediane:

- cerca rilascia dall’amminisrazione/ene conraene, con l’indicazione
dell’oggeo, dell’imporo e del periodo di esecuzione;

- conrat spula con le amminisrazioni pubbliche, comple di copia delle aure
quieanzae ovvero dei documen bancari aesan il pagameno delle sesse;

- aesazioni rilasciae dal commiene privao, con l’indicazione dell’oggeo,
dell’imporo e del periodo di esecuzione;

- conrat spula con priva, comple di copia delle aure quieanzae ovvero dei
documen bancari aesan il pagameno delle sesse.

b) Possesso delle seguen cercazioni:

- cercazione di sisema di qualià aziendale conorme alle norme UNI EN ISO
9001:2015;

- cercazione di sisema di gesone ambienale conorme alle norme UNI EN ISO
14001:2015 per erogazione dei servizi oggeo dell’appalo.

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I sogget di cui all’arcolo 45 comma 2, leere d), e), ) e g), del Codice devono possedere i
requisi di parecipazione nei ermini di seguio indica.

Alle aggregazioni di reis, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina previsa per i
raggruppamen emporanei, in quano compabile. Nei consorzi ordinari la consorziaa che
assume la quoa maggiore di atvià esecuve rivese il ruolo di capola che è assimilaa alla
mandaaria.

Nel caso in cui la mandane/mandaaria di un raggruppameno emporaneo sia una sub-
associazione, nelle orme di consorzio ordinario cosuio oppure di un’aggregazione di
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reis, i relavi requisi di parecipazione sono soddisat secondo le medesime modalià
indicae per i raggruppamen.

Il requisio relavo all’iscrizione nel Regisro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese
argiane di cui al paragrao 6.1, leera a), deve essere posseduo:

a. da ciascun componene del raggruppameno/consorzio/GEIE anche da cosuire,
nonché dal GEIE medesimo;

b. da ciascun componene dell’aggregazione di ree nonché dall’organo comune nel caso
in cui ques abbia soggetvià giuridica.

Il requisio dell’elenco dei servizi analoghi di cui al precedene paragrao 6.3, leera a), deve
essere posseduo, nell’ipoesi di raggruppameno emporaneo orizzonale, sia dalla
mandaaria sia dalle mandan. Nell’ipoesi di raggruppameno emporaneo vercale il
requisio deve essere posseduo dall’impresa che esegue la presazione principale.

Nell’ipoesi di raggruppameno emporaneo il requisio di cui al precedene paragrao 6.3
leera b) deve essere posseduo sia dalla mandaaria sia dalle mandan.

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI
STABILI

I sogget di cui all’arcolo 45, comma 2, leere b) e c), del Codice devono possedere i
requisi di parecipazione nei ermini di seguio indica.

Il requisio relavo all’iscrizione nel Regisro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese
argiane di cui al paragrao 6.1, leera a), deve essere posseduo dal consorzio e dai
consorziai indicai come esecuori.

I requisi di capacià economica e nanziaria nonché ecnica e proessionale devono essere
possedu:

1. per i consorzi di cui all’aricolo 45, comma 2 leera b), del Codice, direamene dal
consorzio medesimo;

2. per i consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2, leera c), del Codice, dal consorzio, che può
spendere, olre ai propri requisi, anche quelli delle consorziae i quali vengono
compua cumulavamene in capo al consorzio.

7. AVVALIMENTO

Il concorrene può soddisare la richiesa dei requisi di caraere economico-nanziario e
ecnico-proessionale di cui ai paragra 6.2 e 6.3 anche mediane ricorso all’avvalimeno.

L’avvalimeno è obbligaorio per gli operaori economici che hanno deposiao la domanda
di concordao, qualora non sia sao ancora deposiao il decreo previso dall’arcolo 163
del regio decreo 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i..

Non è conseno l’avvalimeno dei requisi generali e dei requisi di idoneià proessionale
di cui al paragrao 6.1.

L’ausiliaria deve:

a) possedere i requisi previs dal paragrao 6 nonché i requisi ecnici e le risorse oggeo
di avvalimeno e dichiararli presenando un proprio DGUE, da compilare nelle par
pernen;
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b) rilasciare la dichiarazione di avvalimeno conenene l’obbligo verso il concorrene e
verso il Comune di meere a disposizione, per ua la duraa dell’appalo, le risorse
necessarie di cui è carene il concorrene.

Il concorrene deve allegare il conrao di avvalimeno nel quale sono specica i requisi
economico-nanziari e ecnico-organizzavi messi a disposizione e le correlae risorse
srumenali e umane.

Il concorrene può avvalersi di più imprese ausiliarie.

A pena di esclusione, non è conseno che l’ausiliaria pres avvalimeno per più di un
concorrene e che parecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrene che si
avvale dei requisi.

Il concorrene e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei conron del Comune in
relazione alle presazioni oggeo del conrao.

Qualora per l’ausiliaria sussisano movi di esclusione o laddove essa non soddis i crieri di
selezione, il concorrene sosuisce l’ausiliaria. Conesualmene il concorrene produce i
documen richies per l’avvalimeno.

È sanabile, mediane soccorso isruorio, la mancaa produzione delle dichiarazioni
dell’ausiliaria o del conrao di avvalimeno, a condizione che i cia elemen siano
preesisen e comprovabili con documen di daa cera, aneriore al ermine di
presenazione dell’oera.

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancaa indicazione dei
requisi e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quano causa di nullià del
conrao di avvalimeno.

8. SUBAPPALTO

Non può essere adaa in subappalo l’inegrale esecuzione del conrao. La prevalene
esecuzione del conrao è riservaa all’adaario, raandosi di conrao ad ala inensià
di manodopera: il subappalo, perano, non porà superare il limie del 50% dell'imporo
complessivo del conrao.

Il concorrene indica all’ao dell’oera le par del servizio che inende subappalare o
concedere in cotmo. In caso di mancaa indicazione delle par da subappalare il
subappalo è vieao.

L’aggiudicaario e il subappalaore sono responsabili in solido nei conron del Comune
dell’esecuzione delle presazioni oggeo del conrao di subappalo.

9. GARANZIA PROVVISORIA

L’oera è corredaa, a pena di esclusione, da:

a) una garanzia provvisoria pari al 2% dell’imporo complessivo smao dell’appalo e
precisamene di imporo pari ad € 6.595,68. Si applicano le riduzioni di cui all’arcolo 93,
comma 7, del Codice;

b) una dichiarazione di impegno, da pare di un isuo bancario o assicuravo o alro
soggeo di cui all’arcolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha
rilasciao la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia deiussoria deniva qualora il
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concorrene risul adaario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesa alle
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamen emporanei o consorzi
ordinari esclusivamene dalle medesime cosui.

La garanzia provvisoria è cosuia, a scela del concorrene:

a) con bonico mediane versameno eeuao sul cono di Tesoreria della Provincia del
Verbano Cusio Ossola presso Banca Popolare di Sondrio S.p.A. - Agenzia di Verbania,
codice IBAN IT 84 S 05696 22400 000003800X47;

b) in oli del debio pubblico garan dallo Sao deposia presso una sezione di
esoreria provinciale o presso le aziende auorizzae, a olo di pegno, a avore della
Provincia del Verbano Cusio Ossola; il valore deve essere al corso del giorno del
deposio;

c) da deiussione bancaria o assicurava rilasciaa a avore della Provincia del Verbano
Cusio Ossola da imprese bancarie o assicurave che rispondano ai requisi di solvibilià
previs dalle leggi che ne disciplinano le rispetve atvià o rilasciaa dagli inermediari
nanziari iscrit nell'albo di cui all'arcolo 106 del decreo legislavo 1 seembre 1993,
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalene atvià di rilascio di garanzie e che
sono soopos a revisione conabile da pare di una socieà di revisione iscria nell'albo
previso dall'arcolo 161 del decreo legislavo 24 ebbraio 1998, n. 58 e che abbiano i
requisi minimi di solvibilià richies dalla vigene normava bancaria assicurava. Gli
operaori economici, prima di procedere alla sooscrizione della garanzia, sono enu a
vericare che il soggeo garane sia in possesso dell’auorizzazione al rilascio di garanzie
mediane accesso ai seguen si inerne:
- hp://www.bancadialia.i/compi/vigilanza/inermediari/index.hml
- hp://www.bancadialia.i/compi/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-nanziarie/
- hp://www.bancadialia.i/compi/vigilanza/avvisi-pub/sogget-non-

legitma/Inermediari_non_abilia.pd
- hp://www.ivass.i/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

La garanzia deiussoria deve:

a) conenere espressa menzione dell’oggeo del conrao di appalo e del soggeo
garano (Provincia del Verbano Cusio Ossola);

b) essere inesaa a ut gli operaori economici del cosuio/cosuendo
raggruppameno emporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a ue le imprese
rese che parecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’arcolo 45, comma
2, le. b) e c), del Codice, al solo consorzio;

c) essere conorme allo schema po approvao con decreo del Minisro dello sviluppo
economico del 19 gennaio 2018 n. 31;

d) avere validià per 180 giorni dalla daa di presenazione dell’oera;
e) prevedere espressamene:

1. la rinuncia al benecio della prevenva escussione del debiore principale di cui
all’arcolo 1944 del codice civile;

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei ermini di cui all’arcolo 1957, secondo
comma, del codice civile;

3. l’operavià della sessa enro quindici giorni a semplice richiesa scria della
sazione appalane.
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La garanzia deiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sooscrie da un
soggeo in possesso dei poeri necessari per impegnare il garane ed essere inserie sulla
Piaaorma in una delle seguen orme:

a) originale inormaco, ai sensi dell’arcolo 1, leera p) del decreo legislavo 7 marzo
2005, n. 82 e s.m.i., sooscrio con rma digiale, o alro po di rma eleronica
qualicaa, dal soggeo in possesso dei poeri necessari per impegnare il garane (in
alernava, se l’originale inormaco è siuao in apposia sezione del sio inerne del
soggeo emiene, l’accesso allo sesso può essere reso disponibile mediane
inserimeno in Piaaorma di copia del documeno conenene il codice riservao per
eeuare l’accesso sesso);

b) in copia inormaca di documeno analogico (scansione di documeno caraceo)
secondo le modalià previse dall’arcolo 22, commi 1 e 2, del decreo legislavo 7
marzo 2005, n. 82 e s.m.i.;

c) in duplicao inormaco dell’originale inormaco conorme alle disposizioni dell’arcolo
23-bis del decreo legislavo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i..

Laddove il concorrene osse impossibiliao a produrre la garanzia provvisoria e la
dichiarazione di impegno del deiussore in una delle orme di cui sopra, porà in via
residuale ricorrere all’invio dell’originale in ormao caraceo. I documen dovranno
pervenire alla Provincia del Verbano Cusio Ossola - Servizio Gare e Sazione Unica Appalane
in busa sigillaa sui lembi di chiusura.

La busa dovrà recare visibilmene sulla pare eserna la denominazione o ragione sociale del
miene e il nome della presene procedura, nonché la diciura “Garanzia provvisoria”. La
busa dovrà pervenire presso l’indirizzo della sazione appalane: via dell’Indusria 25 -
28924 Verbania (VB) enro e non olre il ermine ulmo per la presenazione delle oere.
Farà ede la daa di ricezione assegnaa al plico dall’ucio proocollo della sazione
appalane.

In caso di invio della garanzia provvisoria e della dichiarazione di impegno del deiussore in
ormao caraceo, l’operaore economico dovrà comunque inserire in Piaaorma una
scansione dei documen caracei, rmaa digialmene dal legale rappresenane
dell’operaore economico (o da persona munia di comprova poeri di rma).

In caso di bonico il concorrene deve inserire sulla Piaaorma il documeno che aes
l’avvenuo versameno in una delle orme sopra indicae. Il documeno deve indicare il
nominavo dell’operaore economico che ha operao il versameno sesso.

In caso di richiesa di esensione della duraa e validià dell’oera e della garanzia
deiussoria, il concorrene porà produrre nelle medesime orme di cui sopra una nuova
garanzia provvisoria del medesimo o di alro garane, in sosuzione della precedene, a
condizione che abbia espressa decorrenza dalla daa di presenazione dell’oera.

Per ruire delle riduzioni di cui all’arcolo 93, comma 7, del Codice, il concorrene dichiara
nella domanda di parecipazione il possesso dei relavi requisi.

In caso di parecipazione in orma associaa, la riduzione del 50% per il possesso della
cercazione del sisema di qualià di cui all’arcolo 93, comma 7, del Codice si otene:

a) per i sogget di cui all’arcolo 45, comma 2, leere d), e), ), g), del Codice solo se ue
le imprese che cosuiscono il raggruppameno, consorzio ordinario o GEIE, o ue le
imprese rese che parecipano alla gara siano in possesso della predea cercazione;

b) per i consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2, leere b) e c), del Codice, se il consorzio ha
dichiarao in ase di oera che inende eseguire con risorse proprie, solo se il consorzio
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possiede la predea cercazione; se il consorzio ha indicao in ase di oera che
inende assegnare pare delle presazioni a una o più consorziae individuae nell’oera,
solo se sia il consorzio sia la consorziaa designaa posseggono la predea cercazione,
o in alernava se il solo consorzio possiede la predea cercazione e l’ambio di
cercazione del suo sisema gesonale include la verica che l’erogazione della
presazione da pare della consorziaa rispet gli sandard ssa dalla cercazione.

Le alre riduzioni previse dall’arcolo 93, comma 7, del Codice si oengono nel caso di
possesso da pare di una sola associaa oppure, per i consorzi di cui all’arcolo 45, comma 2,
leere b) e c), del Codice, da pare del consorzio e/o delle consorziae.

È sanabile, mediane soccorso isruorio, la mancaa presenazione della garanzia
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia deiussoria deniva solo a condizione che
siano sa già cosui nella loro inegrià prima della presenazione dell’oera.

È sanabile, alresì, la presenazione di una garanzia di valore ineriore o priva di una o più
caraerische ra quelle sopra indicae (inesazione solo ad alcuni parecipan al RTI,
carenza delle clausole obbligaorie, ec.).

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sooscrizione della garanzia provvisoria
da pare di un soggeo non legitmao a rilasciare la garanzia o non auorizzao ad
impegnare il garane.

10. SOPRALLUOGO

Il sopralluogo è obbligaorio. Il sopralluogo si rende necessario in quano le oere devono
essere ormulae solano a seguio di una visia dei luoghi. La mancaa eeuazione del
sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.

Il sopralluogo è eeuao accedendo di persona nelle aree oggeo di sopralluogo.

Il sopralluogo può essere eeuao nei giorni concorda con il Comune.

La richiesa di sopralluogo deve essere inolraa all’indirizzo mail
segreeria@comune.vogogna.vb.i e deve riporare il nominavo e la qualica della persona
incaricaa di eeuare il sopralluogo.

Daa, ora e luogo del sopralluogo sono comunica ai concorren dal Comune. Il Comune
rilascia aesazione di avvenuo svolgimeno del sopralluogo.

Il sopralluogo può essere eeuao dal rappresenane legale/procuraore/direore ecnico
in possesso del documeno di idenà o da soggeo diverso rappresenane dell’operaore
economico purché in possesso di apposia delega, del proprio documeno di idenà e di
copia di quello del delegane.

Il soggeo delegao ad eeuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più
concorren. In al caso il Comune non rilascia la relava aesazione ad alcuno dei sogget
delegan.

In caso di raggruppameno emporaneo o consorzio ordinario già cosui, GEIE,
aggregazione di reis, il sopralluogo può essere eeuao da un rappresenane degli
operaori economici raggruppa, aggrega in ree o consorzia, purché munio della delega
del mandaario/capola.

In caso di raggruppameno emporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di res non
ancora cosui, il sopralluogo è eeuao da un rappresenane di uno degli operaori

15



economici che cosuiranno il raggruppameno o l’aggregazione in ree o il consorzio,
purché munio della delega di almeno uno di det operaori.

In caso di consorzio di cui all’aricolo 45, comma 2, le. b) e c), del Codice il sopralluogo deve
essere eeuao da soggeo munio di delega coneria dal consorzio oppure dall’operaore
economico consorziao indicao come esecuore.

La mancaa allegazione dell’aesazione di avvenuo svolgimeno del sopralluogo rilasciaa
dal Comune è sanabile mediane soccorso isruorio.

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorren eeuano, a pena di esclusione, il pagameno del conribuo previso dalla
legge in avore dell’Auorià Nazionale Ancorruzione per un imporo pari a € 33,00 secondo
le modalià di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 pubblicaa sul sio
dell’ANAC e allegano la ricevua di pagameno ai documen di gara.

In caso di mancaa presenazione della ricevua la sazione appalane accera il pagameno
mediane consulazione del sisema FVOE.

Qualora il pagameno non risul regisrao nel sisema, la mancaa presenazione della
ricevua porà essere sanaa ai sensi dell’arcolo 83, comma 9, del Codice, a condizione che
il pagameno sia sao già eeuao prima della scadenza del ermine di presenazione
dell’oera.

In caso di mancaa dimosrazione dell’avvenuo pagameno prima della scadenza del
ermine di presenazione dell’oera, la sazione appalane esclude il concorrene dalla
procedura di gara, ai sensi dell’aricolo 1, comma 67, della legge n. 266/2005 e s.m.i..

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI
GARA

L’oera e la documenazione relava alla procedura devono essere presenae
esclusivamene araverso la Piaaorma. Non sono considerae valide le oere presenae
araverso modalià diverse da quelle previse nel presene disciplinare. L’oera e la
documenazione devono essere sooscrie con rma digiale o alra rma eleronica
qualicaa o rma eleronica avanzaa.

Le dichiarazioni sosuve si redigono ai sensi degli arcoli 19, 46 e 47 del decreo del
Presidene della Repubblica n. 445/2000 e s.m.i..

L’oera deve pervenire enro e non olre le ore 10:00 del giorno 5 giugno 2023 a pena di
irricevibilià. La Piaaorma non accea oere presenae dopo la daa e l’orario sabili
come ermine ulmo di presenazione dell’oera.

Della daa e dell’ora di arrivo dell’oera a ede l’orario regisrao dalla Piaaorma.

Le operazioni di inserimeno sulla Piaaorma di ua la documenazione richiesa
rimangono ad esclusivo rischio del concorrene. Si inviano perano i concorren ad avviare
ali atvià con congruo ancipo rispeo alla scadenza previsa onde eviare la non complea
e quindi mancaa rasmissione dell’oera enro il ermine previso.

Qualora si verichi un mancao unzionameno o un malunzionameno della Piaaorma si
applica quano previso al paragrao 1.1.
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12.1 Regole per la presenazione dell’oera

Fermo resando le indicazioni ecniche riporae al paragrao 1 e nel documeno denominao
“Modalià ecniche di ulizzo della Piaaorma Sinel”, di seguio sono indicae le modalià
di caricameno dell’oera nella Piaaorma.
La presenazione dell’oera dovrà avvenire, collegandosi al sio inerne
hps://www.ariaspa.i/wps/poral/sie/aria, accedendo alla Piaaorma e individuando la
procedura mediane il CIG assegnao alla procedura medesima o alra chiave di ricerca
(nome procedura, ID, ecc.), nell’apposia sezione “Procedure”.

L’“OFFERTA” è composa da:

A – Documenazione amminisrava;

B – Oera ecnica;

C – Oera economica.

La presenazione dell’oera dovrà avvenire seguendo le diverse asi successive del percorso
guidao “Invia oera”, presene sulla Piaaorma e che consenono di caricare:

- la Documenazione amminisrava, da soomeere/caricare sul Sisema araverso
la unzionalià “Invia Oera”;

- la Documenazione ecnica, da soomeere/caricare sul Sisema araverso la
unzionalià “Invia Oera”;

- l’Oera economica, araverso la unzionalià “Invia Oera”.

La procedura di invio dell’oera può essere eseguia in momen emporali dieren,
araverso il salvaaggio dei da e delle atvià già eseguie, ermo resando che l’invio
dell’oera deve necessariamene avvenire enro la scadenza del ermine perenorio di
presenazione dell’oera.

La predisposizione (upload) ed il salvaaggio dell’oera (Amminisrava, Tecnica ed
Economica) da pare del concorrene non implica l’eetvo invio dell’oera alla sazione
appalane: si specica, inat, che l’operaore economico dovrà vericare di avere
compleao ut i passaggi richies dalla Piaaorma e procedere con la conerma e
successivo invio cliccando sul aso “invia oera “, nell’ulmo sep del percorso guidao.

È responsabilià dei concorren, in ogni caso, l’invio empesvo e compleo di quano
richieso nel ermine di presenazione d’oera sopraindicao.

L’operaore economico ha acolà di inserire nella Piaaorma oere successive che
sosuiscono la precedene, ovvero rirare l’oera presenaa, nel periodo di empo
compreso ra la daa e ora di inizio e la daa e ora di chiusura della ase di presenazione
delle oere. La sazione appalane considera esclusivamene l’ulma oera presenaa.

Si precisa inolre che:

- l’oera è vincolane per il concorrene;

- con la rasmissione dell’oera, il concorrene accea ua la documenazione di gara,
allega e chiarimen inclusi.

Al momeno della ricezione delle oere, ai sensi dell’arcolo 58, comma 5, del Codice,
ciascun concorrene riceve noca del correo recepimeno della documenazione inviaa
mediane comunicazione all’indirizzo PEC indicao dall’operaore economico in ase di
regisrazione sulla Piaaorma.
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Il concorrene che inenda parecipare in orma associaa (per esempio raggruppameno
emporaneo di imprese/consorzi, sia cosui che cosuendi) in sede di presenazione
dell’oera indica la orma di parecipazione e indica gli operaori economici riuni o
consorzia.

Al concorrene è richieso di allegare, quale pare inegrane dell’oera, i documen
specica nei successivi paragra.

Si raccomanda la massima aenzione nell’inserire det allega nella sezione pernene e, in
parcolare di non indicare o, comunque, di non ornire i da dell’oera economica in
sezioni diverse da quella relava alla sessa, pena l’esclusione dalla procedura.

Tua la documenazione da produrre deve essere in lingua ialiana o, se redaa in lingua
sraniera, deve essere corredaa da raduzione giuraa in lingua ialiana. In caso di conraso
ra eso in lingua sraniera e eso in lingua ialiana prevarrà la versione in lingua ialiana,
essendo a rischio del concorrene assicurare la edelà della raduzione.

In caso di mancanza, incompleezza o irregolarià della raduzione della documenazione
amminisrava, si applica l’arcolo 83, comma 9, del Codice.

L’oera vincola il concorrene per 180 giorni dalla scadenza del ermine indicao per la
presenazione dell’oera.

Nel caso in cui alla daa di scadenza della validià delle oere le operazioni di gara siano
ancora in corso, sarà richieso agli oeren di conermare la validià dell’oera sino alla
daa indicaa e di produrre un apposio documeno aesane la validià della garanzia
presaa in sede di gara no alla medesima daa.

Il mancao risconro alla richiesa della sazione appalane enro il ermine ssao da
ques’ulma è considerao come rinuncia del concorrene alla parecipazione alla gara.

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemeno ormale della domanda e, in parcolare, la mancanza,
l’incompleezza e ogni alra irregolarià essenziale degli elemen e del DGUE, con esclusione
di quelle aeren al conenuo sosanziale dell’oera economica e dell’oera ecnica (ad
eccezione del progeo di assorbimeno del personale, per il quale il soccorso isruorio è
ammesso), possono essere sanae araverso la procedura di soccorso isruorio di cui
all’aricolo 83, comma 9, del Codice.

L’irregolarià essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sosanziale del
requisio alla cui dimosrazione la documenazione omessa o irregolarmene prodoa era
nalizzaa. La successiva correzione o inegrazione documenale è ammessa laddove
consena di aesare l’esisenza di circosanze preesisen, vale a dire requisi previs per la
parecipazione e documen/elemen a corredo dell’oera. Nello specico valgono le
seguen regole:

- il mancao possesso dei prescrit requisi di parecipazione non è sanabile mediane
soccorso isruorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incomplea nonché irregolare presenazione delle dichiarazioni sul
possesso dei requisi di parecipazione e ogni alra mancanza, incompleezza o
irregolarià del DGUE e della domanda sono sanabili, ad eccezione delle alse
dichiarazioni;
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- la mancaa produzione della dichiarazione di avvalimeno o del conrao di
avvalimeno può essere oggeo di soccorso isruorio solo se i cia documen sono
preesisen e comprovabili con elemen di daa cera aneriore al ermine di
presenazione dell’oera;

- la mancaa presenazione di elemen a corredo dell’oera (per esempio garanzia
provvisoria e impegno del deiussore) ovvero di condizioni di parecipazione alla gara
(per esempio mandao colletvo speciale o impegno a conerire mandao colletvo),
aven rilevanza in ase di gara, sono sanabili solo se preesisen e comprovabili con
elemen di daa cera aneriore al ermine di presenazione dell’oera;

- il dieo di sooscrizione della domanda di parecipazione, del DGUE, delle
dichiarazioni richiese e dell’oera è sanabile.

Ai ni del soccorso isruorio la sazione appalane assegna al concorrene un congruo
ermine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, inegrae o regolarizzae le
dichiarazioni necessarie, indicando il conenuo e i sogget che le devono rendere nonché la
sezione della Piaaorma dove deve essere inseria la documenazione richiesa.

In caso di inule decorso del ermine la sazione appalane procede all’esclusione del
concorrene dalla procedura.

Ove il concorrene produca dichiarazioni o documen non pereamene coeren con la
richiesa, la sazione appalane può chiedere uleriori precisazioni o chiarimen, limia alla
documenazione presenaa in ase di soccorso isruorio, ssando un ermine a pena di
esclusione.

Al di uori delle ipoesi di cui all’arcolo 83, comma 9, del Codice è acolà della sazione
appalane inviare, se necessario, i concorren a ornire chiarimen in ordine al conenuo
dei cerca, documen e dichiarazioni presena.

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (“BUSTA
AMMINISTRATIVA” – Sep 1)

L’operaore economico inserisce sulla Piaaorma, accedendo nell’apposia sezione "Invio
Oera" relava alla presene procedura (nel primo sep del percorso di “Invia Oera”
saranno visualizza ut i requisi amminisravi richies dalla sazione appalane in ase di
creazione della gara), la seguene documenazione:

1) domanda di parecipazione ed evenuale procura;

2) MODELLO 1-BIS;

3) DGUE;

4) dichiarazione inegrava al DGUE;

5) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un deiussore;

6) per gli operaori economici che presenano la garanzia provvisoria in misura ridoa, ai

sensi dell’arcolo 93, comma 7, del Codice: copia della cercazione di cui all’arcolo 93,
comma 7, del Codice che giusca la riduzione dell’imporo della garanzia;

7) copia inormaca della ricevua di avvenuo pagameno del conribuo all’ANAC;

8) PASSoe;

9) documenazione in caso di avvalimeno di cui al paragrao 14.4;

10) documenazione per i sogget associa di cui al paragrao 14.5;
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11) aesazione di avvenuo sopralluogo rilasciaa dal Comune.

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA

La domanda di parecipazione è redaa secondo il modello allegao (MODELLO 1).

Nella domanda di parecipazione, il concorrene indica i propri da idencavi (ragione
sociale, codice scale, sede), la orma singola o associaa con la quale parecipa alla gara.

In caso di parecipazione in raggruppameno emporaneo di imprese, consorzio ordinario,
aggregazione di res, GEIE, il concorrene ornisce i da idencavi (ragione sociale,
codice scale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandaaria/mandane;
capola/consorziaa).

Nel caso di consorzio di cooperave e imprese argiane o di consorzio sabile di cui
all’arcolo 45, comma 2 leere b) e c), del Codice, il consorzio indica il consorziao per il
quale concorre alla gara; qualora il consorziao designao sia, a sua vola, un consorzio di cui
all’arcolo 45, comma 2, leera b), del Codice, esso deve indicare il consorziao o i
consorzia per il quale o per i quali concorre; in assenza di ale dichiarazione si inende che
lo sesso parecipa in nome e per cono proprio.

Nella domanda di parecipazione (MODELLO 1) il concorrene dichiara:

- di non parecipare alla medesima gara in alra orma singola o associaa, né come
ausiliaria per alro concorrene;

- di acceare, senza condizione o riserva alcuna, ue le norme e disposizioni conenue
nella documenazione di gara, inclusi i crieri ambienali minimi di cui al D.M. n. 65 del
10/03/2020 del Minisero dell’Ambiene e della Tuela del Terriorio e del Mare;

- di impegnarsi al rispeo della clausola sociale indicaa nel presene disciplinare e delle
previsioni conenue nel "Progeo di assorbimeno" del personale allegao all’oera
ecnica;

- di essere edoo degli obblighi derivan dal Codice di comporameno adoao dal
Comune di Vogogna e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a ar
osservare ai propri dipenden e collaboraori, per quano applicabile, il suddeo codice,
pena la risoluzione del conrao;

- (nel caso di operaori economici non residen e privi di sabile organizzazione in Ialia)

l’impegno ad uniormarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli arcoli 17,
comma 2, e 53, comma 3, del decreo del Presidene della Repubblica 633/72 e a
comunicare alla sazione appalane la nomina del proprio rappresenane scale, nelle
orme di legge;

- (nel caso di operaori economici non residen e privi di sabile organizzazione in Ialia) il
domicilio scale, il codice scale, la para IVA, l’indirizzo di posa eleronica cercaa o
srumeno analogo negli alri Sa Membri dell’Unione Europea, ai ni delle
comunicazioni di cui all’arcolo 76, comma 5, del Codice;

- di auorizzare, qualora un parecipane alla gara eserci la acolà di “accesso agli at”, la
sazione appalane a consenre la presa visione e/o a rilasciare copia di ua la
documenazione presenaa per la parecipazione alla gara oppure di non auorizzare,
qualora un parecipane alla gara eserci la acolà di “accesso agli at”, la sazione
appalane a consenre la presa visione e/o a rilasciare copia dell’oera ecnica e delle
spiegazioni che saranno evenualmene richiese in sede di verica delle oere anomale,
in quano copere da segreo ecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere
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adeguaamene movaa e comprovaa ai sensi dell’aricolo 53, comma 5, leera a), del
Codice;

- di aver preso visione e di acceare il raameno dei da personali di cui al paragrao 29;

- di impegnarsi ad essere nelle condizioni di iniziare immediaamene l’esecuzione delle
presazioni, anche nelle more del perezionameno degli at conrauali e/o
amminisravi.

Nella dichiarazione inegrava di cui alMODELLO 1-BIS il concorrene dichiara:

- i da idencavi (nome, cognome, daa e luogo di nascia, codice scale, comune di
residenza, ec.) dei sogget di cui all’arcolo 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la
banca da uciale o il pubblico regisro da cui i medesimi possono essere ricava in
modo aggiornao alla daa di presenazione dell’oera.

In caso di incorporazione, usione sociearia o cessione o ao d’azienda, le dichiarazioni di
cui all’arcolo 80, commi 1, 2 e 5, leera l), del Codice devono rierirsi anche ai sogget di
cui all’arcolo 80, comma 3, del Codice che hanno operao presso la socieà incorporaa, che
si è usa o che ha ceduo o dao in ao l’azienda nell’anno anecedene la daa di
pubblicazione del bando di gara.

La domanda e le relave dichiarazioni sono sooscrie ai sensi del decreo legislavo n.
82/2005 e s.m.i.:

- dal concorrene che parecipa in orma singola;

- nel caso di raggruppameno emporaneo o consorzio ordinario o GEIE cosui, dalla
mandaaria/capola;

- nel caso di raggruppameno emporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora
cosui, da ut i sogget che cosuiranno il raggruppameno o il consorzio o il gruppo;

- nel caso di aggregazioni di res:

a. se la ree è doaa di un organo comune con poere di rappresenanza e con
soggetvià giuridica, ai sensi dell’aricolo 3, comma 4-quaer, del decreo legge 10
ebbraio 2009, n. 5, la domanda di parecipazione deve essere sooscria dal solo
operaore economico che rivese la unzione di organo comune;

b. se la ree è doaa di un organo comune con poere di rappresenanza ma è priva di
soggetvià giuridica, ai sensi dell’aricolo 3, comma 4-quaer, del decreo legge 10
ebbraio 2009, n. 5, la domanda di parecipazione deve essere sooscria dall’impresa
che rivese le unzioni di organo comune nonché da ognuno dei reis che parecipa
alla gara;

c. se la ree è doaa di un organo comune privo del poere di rappresenanza o se la ree
è sprovvisa di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisi di
qualicazione richies per assumere la vese di mandaaria, la domanda di
parecipazione deve essere sooscria dal reisa che rivese la qualica di
mandaario, ovvero, in caso di parecipazione nelle orme del raggruppameno da
cosuirsi, da ognuno dei reis che parecipa alla gara;

- nel caso di consorzio di cooperave e imprese argiane o di consorzio sabile di cui
all’arcolo 45, comma 2 leere b) e c), del Codice, la domanda è sooscria digialmene
dal consorzio medesimo.
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La domanda e le relave dichiarazioni sono rmae dal legale rappresenane del
concorrene o da un suo procuraore munio della relava procura. In al caso, il
concorrene allega alla domanda copia conorme all’originale della procura.

La domanda di parecipazione deve essere presenaa nel rispeo di quano sabilio dal
Decreo del Presidene della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimeno dell’imposa di
bollo: a al ne il concorrene appone la marca da bollo da euro 16,00 sulla domanda. Il
concorrene si assume ogni responsabilià in caso di ulizzo plurimo dei conrassegni.

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il concorrene compila il Documeno di gara unico europeo (DGUE) di cui allo schema
allegao al decreo del Minisero delle Inrasruure e Traspor del 18 luglio 2016 o
successive modiche (MODELLO 2). Presena, inolre, il Documeno di gara unico europeo
per ciascuna ausiliaria, dal quale risul il possesso dei requisi di cui al paragrao 6 e
compilao per le par relave ai requisi oggeo di avvalimeno.

Il Documeno di gara unico europeo deve essere presenao:

- nel caso di raggruppamen emporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ut gli operaori
economici che parecipano alla procedura in orma congiuna;

- nel caso di aggregazioni di imprese di ree da ognuna delle imprese rese, se l’inera ree
parecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese rese indicae;

- nel caso di consorzi cooperavi, di consorzi argiani e di consorzi sabili, dal consorzio e
dai consorzia per cono dei quali il consorzio concorre.

N.B.: ino all’aggiornameno del DGUE al decreo corretvo di cui al decreo legislavo 19
aprile 2017, n. 56 e al decreo legge 18 aprile 2019, n. 32, convero in legge, con
modicazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ciascun soggeo che compila il DGUE allega
una dichiarazione inegrava in ordine al possesso dei requisi di cui all’aricolo 80, comma
5, leere c-bis, c-er, c-quaer, -bis e -er, del Codice (MODELLO 2-BIS).

14.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186-BIS
DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 E S.M.I.

Il concorrene dichiara, inolre, ai sensi degli arcoli 46 e 47 del decreo del Presidene della
Repubblica n. 445/2000 e s.m.i., gli esremi del provvedimeno di ammissione al concordao
e del provvedimeno di auorizzazione a parecipare alle gare nonché dichiara di non
parecipare alla gara quale mandaaria di un raggruppameno emporaneo di imprese e che
le alre imprese aderen al raggruppameno non sono assoggeae ad una procedura
concorsuale ai sensi dell’arcolo 186-bis, comma 6, del Regio Decreo 16 marzo 1942, n. 267
e s.m.i..
Il concorrene presena una relazione di un proessionisa in possesso dei requisi di cui
all'arcolo 67, erzo comma, leera d), del Regio Decreo 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., che
aesa la conormià al piano e la ragionevole capacià di adempimeno del conrao.

14.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO
Il concorrene, per ciascuna ausiliaria, allega:
1) il DGUE a rma dell’ausiliaria;
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2) la dichiarazione di avvalimeno, con la quale l’ausiliaria si obbliga verso il concorrene e
verso il Comune a meere a disposizione, per ua la duraa dell’appalo, le risorse
necessarie di cui è carene il concorrene e aesa di non parecipare alla gara in proprio
o come associaa o consorziaa (MODELLO 3);

3) il conrao di avvalimeno, in virù del quale l’ausiliaria si obbliga nei conron del
concorrene a ornire i requisi e a meere a disposizione le risorse necessarie, che
devono essere deagliaamene descrie, per ua la duraa dell’appalo (oppure, in caso
di avvalimeno nei conron di una impresa che apparene al medesimo gruppo,
dichiarazione sosuva aesane il legame giuridico ed economico esisene nel gruppo
(MODELLO 3)). Il conrao di avvalimeno conene, a pena di nullià, la specicazione dei
requisi orni e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

4) il PASSoe dell’ausiliaria (qualora il PASSoe del concorrene non conenga anche
l’indicazione dell’ausiliaria).

14.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Per i raggruppamen emporanei già cosui

- copia del mandao colletvo irrevocabile con rappresenanza conerio alla mandaaria
per ao pubblico o scriura privaa auencaa;

- dichiarazione delle par del servizio, ovvero della percenuale in caso di servizio
indivisibile, che saranno eseguie dai singoli operaori economici riuni o consorzia.

Per i consorzi ordinari o GEIE già cosui

- copia dell’ao cosuvo e dello sauo del consorzio o GEIE, con indicazione del
soggeo designao quale capola;

- dichiarazione sooscria delle par del servizio, ovvero la percenuale in caso di servizio
indivisibile, che saranno eseguie dai singoli operaori economici consorzia.

Per i raggruppamen emporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora cosui

- dichiarazione resa da ciascun concorrene, aesane:

a. a quale operaore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conerio mandao
colletvo speciale con rappresenanza o unzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniormarsi alla disciplina vigene con
riguardo ai raggruppamen emporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’arcolo 48
comma 8 del Codice conerendo mandao colletvo speciale con rappresenanza
all’impresa qualicaa come mandaaria che spulerà il conrao in nome e per
cono delle mandan/consorziae;

c. le par del servizio, ovvero la percenuale in caso di servizio indivisibile, che saranno
eseguie dai singoli operaori economici riuni o consorzia.

Per le aggregazioni di res: se la ree è doaa di un organo comune con poere di
rappresenanza e soggetvià giuridica

- copia del conrao di ree, con indicazione dell’organo comune che agisce in
rappresenanza della ree;

- dichiarazione che indichi per quali imprese la ree concorre;
- dichiarazione sooscria con rma digiale che indichi le par del servizio, ovvero la

percenuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguie dai singoli operaori
economici aggrega in ree.
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Per le aggregazioni di res: se la ree è doaa di un organo comune con poere di
rappresenanza ma è priva di soggetvià giuridica

- copia del conrao di ree;
- copia del mandao colletvo irrevocabile con rappresenanza conerio all’organo

comune;
- dichiarazione delle par del servizio, ovvero la percenuale in caso di servizio

indivisibile, che saranno eseguie dai singoli operaori economici aggrega in ree.

Per le aggregazioni di imprese aderen al conrao di ree: se la ree è doaa di un organo
comune privo del poere di rappresenanza o se la ree è sprovvisa di organo comune,
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisi di qualicazione richies, parecipa nelle
orme del raggruppameno emporaneo di imprese cosuio o cosuendo

- in caso di raggruppameno emporaneo di imprese cosuio:
- copia del conrao di ree;
- copia del mandao colletvo irrevocabile con rappresenanza conerio alla
mandaaria;
- dichiarazione delle par del servizio, ovvero la percenuale in caso di servizio
indivisibile, che saranno eseguie dai singoli operaori economici aggrega in ree.

- in caso di raggruppameno emporaneo di imprese cosuendo:
- copia del conrao di ree;
- dichiarazioni, rese da ciascun concorrene aderene all’aggregazione di ree,
aesan:

a. a quale concorrene, in caso di aggiudicazione, sarà conerio mandao speciale
con rappresenanza o unzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniormarsi alla disciplina vigene in
maeria di raggruppamen emporanei;

c. le par del servizio, ovvero la percenuale in caso di servizio indivisibile, che
saranno eseguie dai singoli operaori economici aggrega in ree.

Le dichiarazioni di cui al presene paragrao poranno essere rese:

- nel caso di raggruppamen emporanei di imprese, consorzi ordinari, GEIE già
cosui e nel caso di aggregazioni reis qualora la ree sia doaa di un organo
comune con poere di rappresenanza, nella domanda di parecipazione (MODELLO
1);

- nel caso di raggruppamen emporanei di imprese, consorzi ordinari, GEIE non
ancora cosui e nel caso di aggregazioni di reis qualora la ree sia doaa di un
organo comune privo del poere di rappresenanza o dei requisi di qualicazione
richies o qualora la ree sia sprovvisa di organo comune, ulizzando il MODELLO 4
allegao al presene disciplinare di gara.

INDICAZIONI PER IL CARICAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA SULLA PIATTAFORMA SINTEL

A) Il concorrene singolo dovrà caricare la seguene documenazione:

- Domanda di parecipazione alla procedura di gara (MODELLO 1) sooscria digialmene;

- Elenco sogget di cui all’ar. 80 del Codice (MODELLO 1-BIS) sooscrio digialmene;

- DGUE (MODELLO 2) sooscrio digialmene;
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- Dichiarazione inegrava al DGUE (MODELLO 2-BIS) sooscria digialmene;

- Codice “PASSoe” sooscrio digialmene;

- Documeno aesane la cauzione provvisoria sooscria digialmene;

- Cercazione che giusca la riduzione della cauzione provvisoria (evenuale);

- Ricevua di pagameno conribuo ANAC;

- Aesazione di avvenuo sopralluogo rilasciaa dal Comune;

- Impegno alla cosuzione di raggruppameno emporaneo / consorzio / ree d’imprese /
GEIE (MODELLO 4) sooscrio digialmene (evenuale).

Ciascuno dei documen di cui sopra dovrà essere debiamene compilao, convero in le
PDF (non zippao), rmao digialmene, ove previso, dal legale rappresenane o da un
soggeo con comprova poeri di rma e caricao singolarmene nell’apposio campo
presene in piaaorma.

B) Il concorrene mandaario di raggruppameno emporaneo/consorzio/GEIE, olre ai
documen di cui al puno A) dovrà caricare l’uleriore seguene documenazione:

- Elenco sogget di cui all’ar. 80 del Codice (MODELLO 1-BIS) relavo a ciascun mandane
sooscrio digialmene;

- DGUE (MODELLO 2) relavo a ciascun mandane sooscrio digialmene;

- Dichiarazione inegrava al DGUE (MODELLO 2-BIS) relava a ciascun mandane
sooscria digialmene;

- Alri documen relavi a raggruppamen/consorzi/GEIE già cosui sooscrit
digialmene.

Ciascuno dei documen di cui al presene puno B) dovrà essere debiamene compilao,
convero in le PDF, rmao digialmene, ove previso, dal legale rappresenane o da un
soggeo con comprova poeri di rma dell’impresa mandane cui il documeno si rierisce
e caricao in un’unica carella “.zip” (o equivalene) nell’apposio campo “CARTELLA ZIP
mandan” presene in piaaorma.

C) In caso di avvalimeno il concorrene, olre ai documen di cui al puno A) ed
evenualmene al puno B), dovrà caricare l’uleriore seguene documenazione:

- Elenco sogget di cui all’ar. 80 del Codice (MODELLO 1-BIS) relavo all’impresa ausiliaria
sooscrio digialmene;

- DGUE (MODELLO 2) relavo all’impresa ausiliaria sooscrio digialmene;

- Dichiarazione inegrava al DGUE (MODELLO 2-BIS) relava all’impresa ausiliaria
sooscria digialmene;

- Dichiarazione di avvalimeno impresa ausiliaria (MODELLO 3) sooscria digialmene;

- Alra documenazione relava all’impresa ausiliaria (conrao di avvalimeno sooscrio
digialmene da enrambe le par).

Ciascuno dei documen di cui al presene puno C) dovrà essere debiamene compilao,
convero in le PDF, rmao digialmene, ove previso, dal legale rappresenane o da un
soggeo con comprova poeri di rma dell’impresa ausiliaria e caricao in un’unica carella
“.zip” (o equivalene) nell’apposio campo “CARTELLA ZIP ausiliarie” presene in piaaorma.
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15. OFFERTA TECNICA (“BUSTA TECNICA” – Sep 2)

L’operaore economico inserisce la documenazione relava all’oera ecnica nella
Piaaorma secondo le seguen modalià: allo sep 2 “Busa ecnica” del percorso guidao
“Invia oera” il concorrene allega la documenazione ecnica richiesa, conenua, se ale
documenazione è cosuia da più le, in un’unica carella “.zip” (o equivalene) (la carella
compressa non dovrà essere rmaa menre ut i singoli le in essa conenu dovranno
essere rma digialmene). L’oera è rmaa secondo le modalià previse al precedene
paragrao 14.1 e deve conenere, a pena di esclusione, i seguen documen:

a) relazione descritva;

b) progeo di assorbimeno del personale.

La relazione conene una proposa ecnico-organizzava datloscria che dovrà essere
arcolaa con rierimeno agli elemen e sub-elemen di valuazione indica nella abella di
cui al successivo paragrao 17.1. Tale relazione dovrà avere dimensioni complessive massime
di 30 pagine ormao A4, esclusi indice e coperna. Per "pagina" si inende "acciaa". Si
precisa che il superameno del sopradeo limie di 30 pagine non comporerà l’esclusione
dalla gara ma comporerà la mancaa valuazione delle par conenue nelle pagine
ecceden la renesima.

Ai ni del rispeo della clausola sociale di cui al paragrao 25, il concorrene allega all’oera
ecnica un progeo di assorbimeno del personale ao ad illusrare le concree modalià di
applicazione della clausola sociale, con parcolare rierimeno al numero dei lavoraori che si
prevede di riassorbire e alla relava proposa conrauale (CCNL, inquadrameno e
raameno economico, ecc.). Si precisa che il progeo di assorbimeno del personale non è
oggeo di aribuzione di puneggio ma la mancaa presenazione dello sesso, anche a
seguio dell'atvazione del soccorso isruorio, equivale a mancaa acceazione della
clausola sociale: ciò cosuisce maniesazione della volonà di proporre un’oera
condizionaa, come ale inammissibile e per la quale si impone l’esclusione dalla gara (Linee
Guida Anac n. 13 approvae dal Consiglio dell’Auorià con deliberazione n. 114 del
13/12/2019).

16. OFFERTA ECONOMICA (“BUSTA ECONOMICA” – Sep 3 / FIRMA DIGITALE
DELL’OFFERTA – Sep 4 / RIEPILOGO E INVIO OFFERTA – Sep 5)

L’operaore economico inserisce la documenazione economica nella Piaaorma secondo le
seguenmodalià:

a) allo sep 3 del percorso guidao “Invia oera” deve:

- inserire nell’apposio campo “Oera economica” il ribasso percenuale oero
sull’imporo poso a base di gara soggeo a ribasso (l’imporo al neo dei cos della
sicurezza derivan da inererenza, denio in Piaaorma “Imporo negoziabile su cui
presenare oera”), al neo di Iva e/o di alre impose e conribu di legge;

- inserire nell’apposio campo inerene i cos della sicurezza aeren l’atvià svola
dall’operaore economico la sma dei cos aziendali relavi alla salue ed alla sicurezza
sui luoghi di lavoro di cui all’aricolo 95, comma 10, del Codice (det cos relavi alla
sicurezza connessi con l’atvià d’impresa dovranno risulare congrui rispeo all’enà e
alle caraerische delle presazioni oggeo dell’appalo);
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- inserire nell’apposio campo inerene i cos del personale la sma dei cos della
manodopera, ai sensi dell’aricolo 95, comma 10, del Codice;

- inserire nell’apposio campo inerene i cos della sicurezza derivan da inererenza
l’imporo degli oneri per la sicurezza da inererenze (ale imporo non è modicabile), al
neo di Iva e/o di alre impose e conribu di legge.

N.B.: il valore indicao nel campo grigio, non modicabile e di sola consulazione,
“Oera economica complessiva” è dao dalla somma ra il valore inserio nel campo
“Oera economica” e il valore inserio nel campo “Cos della sicurezza derivan da
inererenza”.

Il puneggio dell’oera economica e l’anomalia dell’oera saranno calcola
esclusivamene sul valore inserio nel campo “Oera economica”.

Traandosi di elemen essenziali dell’oera economica, si specica che l’omessa
indicazione del ribasso percenuale sull’imporo poso a base di gara soggeo a
ribasso, dei cos aziendali relavi alla salue ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro, dei
cos della manodopera e degli oneri per la sicurezza da inererenze non sono in alcun
modo sanabili mediane soccorso isruorio e comporano l’immediaa e auomaca
esclusione del concorrene dalla gara.

b) allo sep 4 del percorso guidao “Invia oera” deve allegare il “documeno d’oera”,
eseguendo le seguen azioni:

- scaricare il “documeno d’oera” generao dal sisema;

- rmare digialmene il documeno scaricao, senza apporre alcuna modica;

- caricare il documeno rmao digialmene;

c) allo sep 5 del percorso guidao “Invia oera” invia l’oera ramie l’apposio pulsane
“Invia oera” (prima di inviare l’oera il concorrene ha la possibilià di visualizzare ut
i da inseri nei passi preceden; può inolre modicare i da riornando indiero,
oppure annullare l’operazione in corso, perdendo le inormazioni precedenemene
inserie).

L’oera economica, rmaa secondo le modalià di cui al precedene paragrao 14.1, deve
indicare, a pena di esclusione, gli elemen di cui alla leera a) del presene paragrao.

Sono inammissibili le oere economiche che superino l’imporo a base d’asa.

Nella busa economica non dovrà essere inserio nessun alro documeno.

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalo è aggiudicao in base al crierio dell’oera economicamene più vanaggiosa
individuaa sulla base del miglior rapporo qualià/prezzo, ai sensi dell’arcolo 95, comma 2
del Codice.

La valuazione dell’oera ecnica e dell’oera economica è eeuaa in base ai seguen
puneggi.

PUNTEGGIO MASSIMO

Oera ecnica 70 pun

Oera economica 30 pun
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TOTALE 100

17.1 ELEMENTI E SUB-ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il puneggio dell’oera ecnica è aribuio sulla base degli elemen e sub-elemen di
valuazione elenca nella soosane abella con la relava riparzione dei puneggi.

Nella colonna idencaa con la leera D vengono indica i “Puneggi discrezionali”, vale a
dire i puneggi il cui coeciene è aribuio in ragione dell’esercizio della discrezionalià
speane alla commissione giudicarice.

Nella colonna idencaa con la leera Q vengono indica i “Puneggi quanavi”, vale a
dire i puneggi il cui coeciene è aribuio mediane applicazione di una ormula
maemaca.

Nella colonna idencaa dalla leera T vengono indica i “Puneggi abellari”, vale a dire i
puneggi ssi e predeni che saranno aribui o non aribui in ragione dell’oera o
mancaa oera di quano specicamene richieso.

Tabella degli elemen e sub-elemen discrezionali (D), quanavi (Q) e abellari (T) di

valuazione dell’oera ecnica

N° ELEMENTI DI VALUTAZIONE
PUNTI
MAX

SUB-ELEMENTI DI VALUTAZIONE
PUNTI

D
MAX

PUNTI

Q
MAX

PUNTI

T
MAX

A ORGANIZZAZIONE COMPLESSIVA
DEL SERVIZIO

24

A.1

Organizzazione del servizio
conenene la descrizione delle
atvià in aderenza alle prescrizioni
del Capiolao Speciale d’Appalo

3

A.2

Piano di sosuzioni in caso di
assenze imprevise, non
programmae o programmae del
proprio personale dedicao. Il piano
deve riporare in sinesi le principali
azioni e procedure previse in ali
casi nonché le modalià per
ineracciarsi con l’A.C in ali
siuazioni

6

A.3
Rapporo personale di disribuzione/
numero alunni maggiore di 1:40
(valore minimo conseno)

3

A.4

Sraegie di inerveno nella gesone
degli imprevis (indicazione delle
procedure che l’operaore
economico inende atvare in caso
di emergenza, qualora il cenro di
coura non sia ulizzabile o vi siano
evenuali emergenze nei raspor)

6

A.5 Tempi di rasporo dei pas, espressi
in minu, previs dal cenro coura
all’isuo comprensivo "Valoce"
sio a Vogogna in Via Arch Viet Violi
n. 17.
I empi devono essere calcola

ulizzando il porale www.michelin.i

“percorso veloce (empo)” non

atvando l’opzione “ ener cono del

rafco” e deve essere inserio nella

6
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relazione descriva lo screensho o

il documeno ragurane la pagina

web di calcolo: in caso conrario il

empo di rasporo indicao non

verrà preso in considerazione ai fni

dell’atribuzione del puneggio

Tempo di consegna:
- enro i 20 minu: pun 6;
- da 21 a 30 minu: pun 3;
- olre 30 minu: pun 0.

B

PROCEDURE E METODOLOGIE
APPLICATE PER IL CONTROLLO, LA
VERIFICA E IL MONITORAGGIO DEI
SERVIZI EROGATI

7

B.1
Procedure e meodologie applicae
per il conrollo, la verica e il
monioraggio dei servizi eroga

4

B.2
Programma degli inerven di
disinesazione e deratzzazione

2

B.3
Sisemi di rilevazione e gradimeno
della qualià percepia dagli uen

1

C

PIANO DELLE ATTIVITA’ DI
FORMAZIONE DEL PERSONALE
NELLE TEMATICHE INDICATE NEI SUB
ELEMENTI DA C1 A C6

7

C.1 Alimenazione e salue 1

C.2 Alimenazione e ambiene 1

C.3
Caraerische dei prodot
alimenari in relazione al erriorio di
colvazione e produzione

1

C.4 Sagionalià degli alimen 1

C.5 Correa gesone dei riu 1

C.6
Alre emache diverse da quelle di
cui ai sub-elemen da C.1 a C.5
escluse quelle obbligaorie

2

D MIGLIORIE E INNOVAZIONI DEL
SERVIZIO

20

D.1

Modalià e soluzioni per la miglior
ruizione del servizio ove avviene la
disribuzione dei pas:
implemenazione del comor per
l’uenza e valorizzazione dei locali in
ermini di maggiore ecienza,
ecacia ed economia complessiva
del servizio (cos inegralmene a
carico dell’impresa)

3

D.2

OFFERTA DEL 100% DI VOLUME DEI
SEGUENTI PRODOTTI ALIMENTARI
DI ORIGINE BIOLOGICA (o alrimen
qualica: ad esempio DOP, SQNPI,
ec.) impiega nella produzione dei
pas desna a ua l’uenza in
conormià alle disposizioni
dell’Allegao 1 (Qualià delle maerie
prime) al Decreo 10 marzo 2020:
- olio exra vergine di oliva
nazionale: pun 1,5;
- pasa di semola di grano duro
(anche inegrale) nazionale: pun
2,5;
- riso parboiled Ribe/Gladio
nazionale: pun 1,5;
- pomodori pela, polpa di
pomodoro, passaa di pomodoro
nazionali: pun 1,5;
- legumi nazionali: pun 1;
- yogur a km 0: pun 1

9

D.3 Pane resco argianale, prodoo:
- presso impiano sio ad una
disanza, in linea d’aria, ineriore a

2
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10 km dalla sede della scuola: pun
2;
- presso impiano sio ad una
disanza, in linea d’aria, compresa
ra 10 km e 20 km dalla sede della
scuola: pun 0,5;
- presso impiano sio ad una
disanza, in linea d’aria, superiore a
20 km dalla sede della scuola: pun
0

D.4

Propose migliorave rispeo a
quano previso in capiolao che
l’operaore economico si impegna ad
auare senza oneri aggiunvi per il
comune o gli uen

6

E
MODALITA’ DI GESTIONE DELLE
ECCEDENZE ALIMENTARI

6 E.1
Modalià di gesone delle eccedenze
alimenari

6

F

INIZIATIVE DI EDUCAZIONE
ALIMENTARE E AMBIENTALE PER
BAMBINI E FAMIGLIE CON PERCORSI
VOLTI A SENSIBILIZZARE GLI UTENTI
IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE
AMBIENTALI E RIDUZIONE DEGLI
SPRECHI E ALLE CORRETTE
ABITUDINI ALIMENTARI

6 F.1

Iniziave di educazione alimenare e
ambienale per bambini e amiglie
con percorsi vol a sensibilizzare gli
uen in merio alle problemache
ambienali e riduzione degli sprechi
e alle corree abiudini alimenari

6

Toale 70 50 20

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA TECNICA

A ciascuno dei sub-elemen qualiavi cui è assegnao un puneggio discrezionale nella
colonna “D” della abella, è aribuio un coeciene sulla base del seguene meodo:

a) si procederà disinamene, per ciascuno dei sub-elemen di valuazione come sopra
elencai;

b) a ciascun singolo sub-elemeno di valuazione verrà aribuio un coeiciene,
compreso ra zero ed uno, da pare di ciascun commissario, secondo la seguene scala
di valori:

Movazione Coefciene

Qualià elevassima 1

Qualià otma 0,9

Qualià molo buona 0,8

Qualià buona 0,7

Qualià discrea 0,6

Qualià più che suciene 0,5

Qualià suciene 0,4

Qualià mediocre 0,3

Qualià insuciene 0,2

Qualià gravemene insuciene 0,1

Qualià del uo assene 0
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c) l’aribuzione dei coeicien avverrà uilizzando i crieri di cui alla precedene leera b),
sulla base dell’auonomo e libero apprezzameno di discrezionalià ecnica di ciascun
commissario;

d) una vola che ciascun commissario ha aribuio il coeciene a ciascun concorrene,
viene calcolaa la media dei coecien aribui, viene aribuio il valore 1 al coeciene
più elevao e vengono di conseguenza riparamera ut gli alri coecien;

e) nei calcoli si assumerà un numero di decimali pari a due con roncameno al secondo
decimale.

Quano al sub-elemeno A.3, cui è assegnao un puneggio abellare, idencao dalla
colonna “T” della abella, si specica che verranno aribui 3 pun all’operaore economico
che orirà un rapporo personale di disribuzione/numero alunni maggiore di 1:40 e zero
pun in caso conrario;

Quano al sub-elemeno A.5, cui è assegnao un puneggio abellare, idencao dalla
colonna “T” della abella, si specica che verranno aribui 6 pun all’operaore economico
che orirà un empo di consegna dei pas enro i 20 minu, 3 pun all’operaore economico
che orirà un empo di consegna dei pas da 21 a 30 minu e zero pun all’operaore
economico che orirà un empo di consegna dei pas olre 30 minu.

Quano al sub-elemeno D.2, cui è assegnao un puneggio abellare, idencao dalla
colonna “T” della abella, si specica che verranno aribui 1,5 pun all’operaore
economico che ulizzerà, nella produzione dei pas desna a ua l’uenza, olio exra
vergine di oliva nazionale che sia al 100% DI ORIGINE BIOLOGICA (o alrimen qualicao: ad
esempio DOP, SQNPI, ec.); verranno aribui 2,5 pun aribui all’operaore economico
che ulizzerà, nella produzione dei pas desna a ua l’uenza, pasa di semola di grano
duro (anche inegrale) nazionale che sia al 100% DI ORIGINE BIOLOGICA (o alrimen
qualicaa: ad esempio DOP, SQNPI, ec.); verranno aribui 1,5 pun all’operaore
economico che ulizzerà, nella produzione dei pas desna a ua l’uenza, riso parboiled
Ribe/Gladio nazionale che sia al 100% DI ORIGINE BIOLOGICA (o alrimen qualicao: ad
esempio DOP, SQNPI, ec.); verranno aribui 1,5 pun all’operaore economico che
ulizzerà, nella produzione dei pas desna a ua l’uenza, pomodori pela, polpa di
pomodoro, passaa di pomodoro nazionali che siano al 100% DI ORIGINE BIOLOGICA (o
alrimen qualica: ad esempio DOP, SQNPI, ec.); verrà aribuio un puno all’operaore
economico che ulizzerà, nella produzione dei pas desna a ua l’uenza, legumi
nazionali che siano al 100% DI ORIGINE BIOLOGICA (o alrimen qualica: ad esempio DOP,
SQNPI, ec.); verrà aribuio un puno all’operaore economico che ulizzerà, nella
produzione dei pas desna a ua l’uenza, yogur a km 0 che sia al 100% DI ORIGINE
BIOLOGICA (o alrimen qualicao: ad esempio DOP, SQNPI, ec.).

Quano al sub-elemeno D.3, cui è assegnao un puneggio abellare, idencao dalla
colonna “T” della abella, si specica che verranno aribui 2 pun all’operaore economico
che orirà pane resco argianale prodoo presso impiano sio ad una disanza, in linea
d’aria, ineriore a 10 km dalla sede della scuola; 0,5 pun all’operaore economico che orirà
pane resco argianale prodoo presso impiano sio ad una disanza, in linea d’aria,
compresa ra 10 km e 20 km dalla sede della scuola; zero pun all’operaore economico che
orirà pane resco argianale prodoo presso impiano sio ad una disanza, in linea d’aria,
superiore a 20 km dalla sede della scuola.
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17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA ECONOMICA

Quano all’oera economica, è aribuio all’elemeno economico un coeciene, variabile
da zero ad uno, calcolao ramie la ormula “bilineare” indicaa di seguio:

Ci (per Ai≤ A soglia) = X * (Ai / A soglia)

Ci (per Ai > A soglia) = X + (1 - X) * [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]

dove

Ci coeciene aribuio al concorrene i-esimo

Ai valore dell’oera (ribasso) del concorrene i-esimo

A soglia
media arimeca dei valori delle oere (ribasso sul prezzo) dei
concorren

X 0,85

A max valore dell’oera (ribasso) più conveniene

17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

Terminaa l’aribuzione dei coecien ai sub-elemen qualiavi, si procede, in relazione a
ciascuna oera, all’aribuzione dei puneggi per ogni singolo sub-elemeno qualiavo
menre per l’elemeno economico la deerminazione del puneggio sarà eeuaa dalla
Piaaorma.

Il puneggio è dao dalla seguene ormula (meodo aggregavo-compensaore):

Pi = CA.1i x PA.1 + CA.2i x PA.2 +….. Cni x Pn

dove

Pi = puneggio concorrene i;

CA.1i = coefciene sub-elemeno di valuazione A.1, del concorrene i;

CA.2i = coefciene sub-elemeno di valuazione A.2, del concorrene i;

Cni = coefciene sub-elemeno di valuazione n, del concorrene i;

PA.1 = peso sub-elemeno di valuazione A.1;

PA.2 = peso sub-elemeno di valuazione A.2;

Pn = peso sub-elemeno di valuazione n.

Al risulao della suddea operazione verranno somma i puneggi abellari, già espressi in
valore assoluo, oenu dall’oera del singolo concorrene.

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicarice è nominaa dopo la scadenza del ermine per la presenazione
delle oere ed è composa da un numero dispari pari a n. 3 membri, esper nello specico
seore cui si rierisce l’oggeo del conrao. In capo ai commissari non devono sussisere
cause osave alla nomina ai sensi dell’arcolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A al ne i
medesimi rilasciano apposia dichiarazione alla sazione appalane.
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La composizione della commissione giudicarice e i curricula dei componen sono pubblica
sul prolo del commiene della sazione appalane nella sezione “Amminisrazione
rasparene”.

La commissione giudicarice è responsabile della valuazione delle oere ecniche dei
concorren e di regola lavora a disanza con procedure elemache che salvaguardino la
riservaezza delle comunicazioni.

Il RUP, se necessario, si avvale dell’ausilio della commissione giudicarice ai ni della verica
dell’anomalia delle oere.

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

La prima sedua ha luogo il giorno 08/06/2023, alle ore 9:30.

Tale sedua, se necessario, è aggiornaa ad alra ora o a giorni successivi, nella daa e negli
orari comunica ai concorren ramie la Piaaorma.

Le successive sedue pubbliche sono comunicae ai concorren ramie la Piaaorma
almeno 1 giorno prima della daa ssaa.

La pubblicià delle sedue pubbliche è garana mediane collegameno dei concorren da
remoo per consenre a ciascun soggeo ineressao di visualizzare le operazioni della
sedua ramie collegameno via Skype.

20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Nella prima sedua il seggio di gara accede alla documenazione amminisrava di ciascun
concorrene, menre l’oera ecnica e l’oera economica resano chiuse, segree e
bloccae dal sisema, e procede a:

a) conrollare la compleezza della documenazione amminisrava presenaa;

b) vericare la conormià della documenazione amminisrava a quano richieso nel
presene disciplinare;

c) atvare l’evenuale procedura di soccorso isruorio di cui al precedene paragrao 13;

d) adoare le decisioni in merio alle ammissioni ed esclusioni dalla procedura di gara;

e) redigere apposio verbale relavo alle atvià svole;

) provvedere agli adempimen di cui all’arcolo 76, comma 2-bis, del Codice.

È aa salva la possibilià di chiedere agli oeren, in qualsiasi momeno nel corso della
procedura, di presenare ut i documen complemenari o pare di essi, qualora queso sia
necessario per assicurare il correo svolgimeno della procedura.

La prosecuzione della procedura è limiaa ai soli concorren ammessi.
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21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

Una vola eeuao il conrollo della documenazione amminisrava, in sedua pubblica si
procede all’aperura delle buse elemache concernen le oere ecniche ed alla verica
della presenza dei documen richies dal presene disciplinare, compresa la verica della
presenza del progeo di assorbimeno del personale di cui al paragrao 15, leera b).

In una o più sedue riservae la commissione giudicarice procede all’esame e valuazione
delle oere ecniche presenae dai concorren ammessi ai sensi del paragrao 20
applicando i crieri e le ormule indica nel presene disciplinare con conseguene
assegnazione dei relavi puneggi. Gli esi della valuazione sono regisra sulla Piaaorma.

Successivamene, in sedua pubblica, si rendono visibili ai concorren, con le modalià di cui
al paragrao 19, i puneggi ecnici aribui alle singole oere ecniche, dei quali si dà
leura, e si dà ao delle evenuali esclusioni dalla gara dei concorren.

Al ermine delle operazioni di cui sopra la Piaaorma consene la prosecuzione della
procedura ai soli concorren ammessi alla valuazione delle oere economiche.

Nella medesima sedua pubblica si procede all’aperura delle buse elemache conenen
le oere economiche, dando leura dei ribassi oer, e alla conseguene aribuzione del
puneggio complessivo.

Nel caso in cui le oere di due o più concorren oengano lo sesso puneggio complessivo
ma puneggi dieren per il prezzo e per ut gli alri elemen di valuazione, è collocao
primo in graduaoria il concorrene che ha oenuo il miglior puneggio sull’oera ecnica.

Nel caso in cui le oere di due o più concorren oengano lo sesso puneggio complessivo
e gli sessi puneggi parziali per il prezzo e per l’oera ecnica, si procede mediane
soreggio ad individuare il concorrene che verrà collocao primo nella graduaoria.

Si rendono visibili ai concorren, con le modalià di cui al paragrao 19, i prezzi oer.

All’esio delle operazioni di cui sopra viene elaboraa la graduaoria e si ormula la proposa
di aggiudicazione comunicandola al RUP.

Qualora vengano individuae oere che superano la soglia di anomalia di cui all’arcolo 97,
comma 3, del Codice e in ogni alro caso in cui, in base a elemen specici, l’oera appaia
anormalmene bassa, ne viene daa comunicazione al RUP, che procede alla verica
dell’anomalia.

In qualsiasi ase delle operazioni di valuazione delle oere ecniche ed economiche si
procede a disporre l’esclusione per:

- mancaa separazione dell’oera economica dall’oera ecnica, ovvero inserimeno
di elemen concernen il prezzo nella documenazione amminisrava o nell’oera
ecnica;

- presenazione di oere parziali, plurime, condizionae, alernave oppure irregolari
in quano non rispeano i documen di gara, ivi comprese le speciche ecniche, o
anormalmene basse;

- presenazione di oere inammissibili in quano si sono rienu sussisen gli esremi
per l’inormava alla Procura della Repubblica per rea di corruzione o enomeni
collusivi o si è vericao essere in aumeno rispeo all’imporo a base di gara.
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22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presuppos di cui all’arcolo 97, comma 3, del Codice e in ogni alro caso in
cui, in base a elemen specici, l’oera appaia anormalmene bassa, il RUP, avvalendosi, se
rienuo necessario, della commissione, valua la congruià, serieà, sosenibilià e
realizzabilià delle oere che appaiono anormalmene basse.

Si procede a vericare la prima migliore oera anormalmene bassa. Qualora ale oera
risul anomala, si procede con le sesse modalià nei conron delle successive oere
rienue anomale, no ad individuare la migliore oera rienua non anomala. È acolà
della sazione appalane procedere conemporaneamene alla verica di congruià di ue
le oere anormalmene basse.

Il RUP richiede al concorrene la presenazione delle spiegazioni, se del caso indicando le
componen speciche dell’oera rienue anomale.

A al ne, assegna un ermine non ineriore a quindici giorni dal ricevimeno della richiesa.

Il RUP, se necessario con il supporo della commissione, esaminae le spiegazioni ornie
dall’oerene, ove le rienga non sucien ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche
mediane audizione orale, uleriori chiarimen, assegnando un ermine perenorio per il
risconro.

Il RUP esclude le oere che, in base all’esame degli elemen orni con le spiegazioni,
risulno, nel complesso, inadabili.

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Formulaa, all’esio delle operazioni di cui sopra, la proposa di aggiudicazione in avore del
concorrene che ha presenao la migliore oera e chiuse, perano, le operazioni di gara, si
comunica al RUP ale proposa.

Qualora vi sia saa verica di congruià delle oere anomale, la proposa di aggiudicazione
è ormulaa dal RUP al ermine del relavo procedimeno.

Qualora nessuna oera risul conveniene o idonea in relazione all’oggeo del conrao,
non si procede all’aggiudicazione.

Ai sensi dell’arcolo 85, comma 5, del Codice, prima dell’aggiudicazione la sazione
appalane richiede al concorrene cui ha deciso di aggiudicare l’appalo di presenare i
documen di cui all’aricolo 86 del Codice, ai ni della prova dell’assenza dei movi di
esclusione di cui all’aricolo 80 e del rispeo dei crieri di selezione di cui all’ar icolo 83 del
medesimo Codice. Tale verica, relavamene ai requisi di ordine generale, avviene
araverso l’ulizzo del sisema FVOE. I parecipan sono enu a regisrarsi ramie il sio
hp://www.ancorruzione.i al sisema FVOE. Si soolinea che, pur non rappresenando la
regisrazione al sisema e il codice PASSoe una condizione di parecipazione alla procedura,
uavia essa cosuisce la modalià esclusiva di verica dei requisi richies ai concorren
dal bando e dal presene disciplinare di gara. Perano l’assenza del PASSoe nella
documenazione rasmessa dal concorrene per l’ammissione alla gara non cosuisce causa
di esclusione dal procedimeno per l’adameno dell’appalo in oggeo ma solo qualora
occorra vericare il possesso dei requisi del concorrene che si rova in ale condizione la
sazione appalane atverà nei conron del medesimo concorrene la procedura di
soccorso isruorio e, perano, il concorrene sarà enuo a reperire il PASSoe e a caricare
nel sisema FVOE la documenazione ed i da idonei anché quesa sazione appalane
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possa eeuare le veriche previse dalla legge. Decorso inulmene il ermine indicao per
la regolarizzazione, la sazione appalane non sarà in condizione di appurare la veridicià
delle dichiarazioni presenae dal concorrene mediane il sisema FVOE nonché i requisi
generali dichiara in sede di gara: il concorrene, perano, verrà escluso per mancaa
oemperanza alla procedura di soccorso isruorio atvaa nei suoi conron.

Il RUP procede, laddove non eeuaa in sede di verica di congruià dell’oera, a
vericare, a pena di esclusione, che il coso del personale non sia ineriore ai minimi salariali
reribuvi indica nelle abelle redae annualmene dal Minisero del Lavoro e delle
Poliche Sociali.

Il Comune provvede all’aggiudicazione dell’appalo.

L’aggiudicazione divena ecace all’esio posivo della verica del possesso dei requisi
prescrit dal presene disciplinare.

In caso di esio negavo delle veriche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla
segnalazione all’ANAC nonché all’incamerameno della garanzia provvisoria. L’appalo viene
aggiudicao, quindi, al secondo graduao procedendo alresì, alle veriche nei ermini sopra
indica.

Nell’ipoesi in cui l’appalo non possa essere aggiudicao neppure a avore del concorrene
collocao al secondo poso nella graduaoria, l’appalo viene aggiudicao, nei ermini sopra
det, scorrendo la graduaoria.

La spula del conrao avviene enro 60 giorni dall’inervenua ecacia dell’aggiudicazione.

A seguio di richiesa movaa proveniene dall’aggiudicaario la daa di spula del conrao
può essere dieria purché rienua compabile con la sollecia esecuzione del conrao
sesso.

La garanzia provvisoria è svincolaa all’aggiudicaario auomacamene al momeno della
spula del conrao; agli alri concorren è svincolaa empesvamene e comunque enro
rena giorni dalla comunicazione dell’avvenua aggiudicazione.

Il conrao è spulao rascorsi 35 giorni dall’invio dell’ulma delle comunicazioni del
provvedimeno di aggiudicazione.

All’ao della spulazione del conrao l’aggiudicaario deve presenare la garanzia deniva
da calcolare sull’imporo conrauale, secondo le misure e le modalià previse dall’arcolo
103 del Codice.

L’aggiudicaario deposia, prima o conesualmene alla sooscrizione del conrao di
appalo, i conrat connuavi di cooperazione, servizio e/o orniura di cui all’arcolo 105,
comma 3, leera c-bis), del Codice.

L’adaario comunica, per ogni sub-conrao che non cosuisce subappalo, l’imporo e
l’oggeo del medesimo, nonché il nome del sub-conraene, prima dell’inizio della
presazione.

Il conrao è spulao ai sensi dell’arcolo 32, comma 14 del Codice.

Le spese obbligaorie relave alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risula della
procedura di adameno sono a carico dell’aggiudicaario e devono essere rimborsae al
Comune enro il ermine di sessana giorni dall’aggiudicazione.

Sono a carico dell’aggiudicaario ue le spese conrauali, gli oneri scali quali impose e
asse - ivi comprese quelle di regisro ove dovue - relave alla spulazione del conrao.
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24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il conrao d’appalo è soggeo agli obblighi in ema di racciabilià dei fussi nanziari di cui
alla legge 13 agoso 2010, n. 136 e s.m.i..

L’adaario deve comunicare al Comune:

- gli esremi idencavi dei con corren bancari o posali dedica, con l'indicazione
dell'opera/servizio/orniura alla quale sono dedica;

- le generalià e il codice scale delle persone delegae ad operare sugli sessi;

- ogni modica relava ai da rasmessi.

La comunicazione deve essere eeuaa enro see giorni dall'accensione del cono
correne ovvero, nel caso di con corren già esisen, dalla loro prima ulizzazione in
operazioni nanziarie relave ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la
comunicazione de quo deve essere sooscria da un legale rappresenane ovvero da un
soggeo munio di apposia procura. L'omessa, ardiva o incomplea comunicazione degli
elemen inormavi compora, a carico del soggeo inadempiene, l'applicazione di una
sanzione amminisrava pecuniaria da 500 a 3.000 euro.

Il mancao adempimeno agli obblighi previs per la racciabilià dei fussi nanziari relavi
all’appalo compora la risoluzione di dirio del conrao.

In occasione di ogni pagameno all’appalaore o di inerven di conrollo uleriori si procede
alla verica dell’assolvimeno degli obblighi relavi alla racciabilià dei fussi nanziari.

Il conrao è sooposo alla condizione risoluva in ut i casi in cui le ransazioni siano
sae eseguie senza avvalersi di banche o di Socieà Pose Ialiane S.p.A. o anche senza
srumen diversi dal bonico bancario o posale che siano idonei a garanre la piena
racciabilià delle operazioni per il corrispetvo dovuo in dipendenza del conrao.

25. CLAUSOLA SOCIALE

Al ne di promuovere la sabilià occupazionale nel rispeo dei principi dell’Unione Europea,
e erma resando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operaore
economico subenrane e con le esigenze ecnico-organizzave e di manodopera previse nel
nuovo conrao, l’aggiudicaario del conrao di appalo è enuo ad assorbire
prioriariamene nel proprio organico il personale già operane alle dipendenze
dell’aggiudicaario uscene, garanendo l’applicazione dei CCNL di seore di cui all’arcolo
51 del decreo legislavo 15 giugno 2015, n. 81 e s.m.i.. La presenazione del piano di
assorbimeno del personale proposa dal concorrene è regolaa al paragrao 15 del
presene disciplinare di gara.

26. CODICE DI COMPORTAMENTO

Nello svolgimeno delle atvià oggeo del conrao di appalo, l’aggiudicaario deve
uniormarsi ai principi e, per quano compabili, ai doveri di condoa richiama nel Decreo
del Presidene della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, nel codice di comporameno del
Comune e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
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27. ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli at della procedura è conseno nel rispeo di quano previso dall’arcolo 53
del Codice e dalle vigen disposizioni in maeria di dirio di accesso ai documen
amminisravi.

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le conroversie derivan dalla presene procedura di gara è compeene il Tribunale
Amminisravo Regionale del Piemone.

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I da raccol sono raa e conserva ai sensi del Regolameno UE n. 2016/679 relavo alla
proezione delle persone siche con riguardo al raameno dei da personali, nonché alla
libera circolazione di ali da, del decreo legislavo 30 giugno 2003, n. 196 recane il
“Codice in maeria di proezione dei da personali” e s.m.i., del decreo della Presidenza del
Consiglio dei Minisri n. 148/2021 e dei relavi at di auazione. In parcolare si orniscono
le seguen inormazioni sul raameno dei da personali.

Relavamene alle atvià di compeenza della Sazione Unica Appalane della Provincia del
Verbano Cusio Ossola nella procedura di gara regolaa dal presene disciplinare si inorma
che:

- olare del raameno dei da personali è la Provincia del Verbano Cusio Ossola, via
dell’Indusria n. 25, 28924 Verbania, eleono (cenralino) 0323/495011, casella PEC
proocollo@cer.provincia.verbania.i;

- responsabile della proezione dei da è l’avv. Mata Tacchini;

- il raameno dei da è nalizzao allo svolgimeno da pare della Provincia del Verbano
Cusio Ossola delle unzioni e atvià necessarie, ai sensi del Codice, per l’espleameno della
procedura di gara e per l’eeuazione dei relavi conrolli;

- evenuali desnaari dei da personali possono essere il personale del Servizio Gare e
Sazione Unica Appalane della Provincia del Verbano Cusio Ossola e i sogget che
inervengono nella procedura di gara (presidene del seggio di gara, componen della
commissione giudicarice, RUP, ecc.), l’Ene per cono del quale opera la Provincia del
Verbano Cusio Ossola - Sazione Unica Appalane e alre Pubbliche Amminisrazioni (ANAC,
Minisero delle Inrasruure e dei Traspor, Minisero dell’Inerno, En previdenziali, ecc.);
possono alresì essere evenuali desnaari dei da personali i sogget cui venga
riconosciua la acolà di accesso agli at;

- l’ineressao ha dirio di chiedere al olare del raameno l'accesso ai da personali e la
retca o la cancellazione degli sessi o la limiazione del raameno che lo riguardano o di
opporsi al loro raameno, olre al dirio alla porabilià dei da;

- l’ineressao che rienga che il raameno che lo riguarda violi il Regolameno (UE)
2016/679 ha il dirio di proporre reclamo a un'auorià di conrollo, segnaamene nello
Sao membro in cui risiede abiualmene, lavora oppure del luogo ove si è vericaa la
presuna violazione (in Ialia ale auorià è il Garane per la proezione dei da personali);
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- la comunicazione di da personali ai desnaari sopraccia deriva da obblighi legali e,
allorquando è nalizzaa a conrolli sulla sussisenza o meno di movi di esclusione dalla
procedura di gara, è un requisio necessario per addivenire alla spulazione del conrao di
appalo;

- l’ineressao ha l’obbligo di ornire i da personali richies e il loro mancao conerimeno
compora l’esclusione dalla procedura di gara dell’operaore economico o l’impossibilià,
qualora lo sesso risul aggiudicaario, di addivenire alla spulazione del conrao di
appalo.
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